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I PARTE 

1. DESCRIZIONE DELL’ISTITUTO E PROFILO PROFESSIONALE IN 

USCITA 

 

1.1 Descrizione del contesto generale 

Le scelte didattico-pedagogiche muovono dall’analisi del contesto socio-economico del 

quartiere e sono focalizzate sul raggiungimento del successo formativo di alunni e alunne e 

sulla crescita delle persone coinvolte nei processi di apprendimento e nella relazione 

educativa.  

L'ITIS “G. Armellini” è inserito nel quartiere romano di Ostiense. Un quartiere fondato nei 

primi del Novecento, dinamico e contraddistinto dalla presenza di siti industriali (ad esempio, 

i mercati generali di Roma). Il quartiere subisce una trasformazione socio-culturale con la 

chiusura dei mercati generali e con una riqualificazione dell’area mediante numerose attività 

commerciali site in luoghi prima abbandonati, e lo stabilirsi a partire dal 1992 dell’Università 

degli studi di “Roma TRE”. All’interno di questo prolifero contesto culturale, la scuola pone 

in essere una pluridimensionalità dell’offerta formativa e, sfruttando la vicinanza alla 

stazione della metropolitana Linea B - "Basilica di San Paolo" e alla stazione ferroviaria 

"Roma Ostiense", collega l'Istituto alle aree di Roma Urbe e provincia. 

L'utenza rispecchia, quindi, tale pluralità di appartenenze alla quale si cerca di garantire 

un’adeguata azione didattica che si caratterizzi per la molteplicità degli approcci didattici e 

curricolari, considerata l’eterogeneità culturale e sociale delle famiglie degli alunni e la 

moderata presenza di studenti svantaggiati. A tale scopo, l’offerta formativa e il sostegno 

educativo-didattico sono volti a sollecitare il successo individuale e la formazione socio-

culturale degli studenti al fine di offrire spunti di crescita intellettuale, culturale e morale che 

rafforzino le buone pratiche all’interno delle comunità.  

 

1.2 Presentazione Istituto  

L’Istituto “G. Armellini” esiste sul territorio da 50 anni e nel corso del tempo ha consolidato 

sia i rapporti con l'Università, specialmente l’Università “Roma Tre”, sia con aziende del 

settore.  

La realtà scolastica è cresciuta nel tempo e mira a soddisfare le richieste provenienti dal 

bacino d’utenza eterogeneo e complesso, al fine di permettere ad ogni alunno la possibilità 

di realizzare il proprio “progetto di vita”. Per questo motivo, la popolazione globale di 

studenti conta circa 900 unità ripartite nei bienni dei corsi diurno e serale (con curriculum 

didattico-pedagogico comune ma orientati in base alle specializzazioni del triennio) e negli 

indirizzi di Elettronica ed Elettrotecnica, Informatica e Telecomunicazioni, Meccanica, 

Meccatronica ed Energia. Gli alunni stranieri costituiscono una risorsa pari a circa il 15% e 

la realtà scolastica è in costante espansione. L’azione didattico-pedagogica è volta a 

valorizzare tutti i percorsi di apprendimento, sia individualizzati sia personalizzati afferenti 
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alla macro-categoria dei BES, nel più totale rispetto delle individualità degli alunni e nella 

piena osservanza delle leggi 170 del 2010 e 104 del 1992, con il fine ultimo di perseguire il 

successo formativo delle alunne e degli alunni interessati. L’attenzione dell’Istituto al 

contesto eterogeneo di riferimento ha determinato azioni volte all’inclusione di ogni studente, 

tenendo conto anche del contesto socio-economico, familiare e della condizione personale, 

in particolare per gli alunni con svantaggi socio-economici, mediante l’attuazione di pratiche 

premiali basate sull’impegno costante e il rispetto dell’ambiente scolastico nella sua totalità.  

 

1.3 Informazioni sul curriculo 

L’offerta formativa dell’Istituto si articola in un biennio propedeutico comune e in tre indirizzi per il 

triennio (secondo biennio e quinto anno).  

Nel biennio propedeutico a tutti gli indirizzi, viene attribuita notevole importanza all'orientamento e 

al contenimento della dispersione scolastica, perché si ritiene che la riduzione degli abbandoni e degli 

insuccessi (più frequenti proprio nei primi anni) sia uno degli obiettivi primari della scuola.  

Gli insegnamenti di Chimica, Fisica e Informatica vengono impartiti dal punto di vista teorico e 

sperimentale, utilizzando l’aula e il laboratorio. L'allievo ha così modo di acquisire durante il biennio 

le basi delle tre discipline che costituiscono un prerequisito irrinunciabile per affrontare i successivi 

corsi di specializzazione e viene inoltre messo nelle condizioni di indirizzare in modo consapevole la 

sua scelta per il triennio. Gli studenti possono scegliere uno degli indirizzi propedeutici che, qualora 

la loro scelta si confermasse corrispondente agli interessi e inclinazioni maturate nel corso del biennio, 

può essere confermata oppure modificata al fine di perseguire il successo formativo del singolo.  

La formazione del triennio dell'ITIS Armellini è articolata in tre macro indirizzi. 

L’indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni” ha lo scopo di far acquisire allo studente, al termine 

del percorso quinquennale, specifiche competenze nell’ambito del ciclo di vita del prodotto software 

e dell’infrastruttura di telecomunicazione, declinate in termini di capacità di ideare, progettare, 

produrre e inserire nel mercato componenti e servizi di settore. La preparazione dello studente è 

integrata da competenze trasversali che gli consentono di leggere le problematiche dell’intera filiera. 

Dall’analisi delle richieste delle aziende di settore sono emerse specifiche esigenze di formazione di 

tipo umanistico, matematico e statistico, scientifico-tecnologico, progettuale e gestionale per 

rispondere in modo innovativo alle richieste del mercato e per contribuire allo sviluppo di un livello 

culturale alto a sostegno di capacità ideativo–creative. Ampio spazio è riservato allo sviluppo di 

competenze organizzative, gestionali e di mercato che consentono, grazie anche alle attività di PCTO, 

di realizzare progetti correlati ai reali processi di sviluppo dei prodotti e dei servizi che caratterizzano 

le aziende del settore. 

L’indirizzo prevede le articolazioni “Informatica” e “Telecomunicazioni”. 

Nell’articolazione “Telecomunicazioni” si acquisiscono competenze che caratterizzano il profilo 

professionale in relazione alle infrastrutture di comunicazione e ai processi per realizzarle, con 

particolare riferimento agli aspetti innovativi e alla ricerca applicata. Il profilo professionale 

dell’indirizzo permette un efficace inserimento in una pluralità di contesti aziendali, con possibilità di 

approfondire maggiormente le competenze correlate alle caratteristiche delle diverse realtà territoriali.  
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2. INFORMAZIONI SULLA CLASSE 

2.1 Storia e presentazione del gruppo classe 

 

Composizione della classe e stabilità del corpo docente 

 

La classe è composta da 22 alunni maschi, quattro dei quali con DSA. Gli alunni sono tutti provenienti 

dalla stessa classe terza poi quarta di questo Istituto, ad eccezione di uno studente ripetente, non 

ammesso lo scorso anno scolastico all’esame di Stato. 

Rispetto alla sua composizione all’inizio del secondo biennio, la classe ha ridotto il numero originario 

dei suoi componenti (28 nel primo anno), per la non ammissione agli anni successivi di alcuni alunni.  

Durante il triennio la continuità didattica è stata assicurata per i soli insegnamenti di Italiano-Storia e 

Telecomunicazioni, e, a partire dal quarto anno, anche per l’insegnamento di Sistemi e Reti e TPS. 

 

Relazione educativa, azione didattica e profitto 

 

Sin dalla sua formazione, caratteristica chiave della classe è stata la sua eterogeneità, per biennio di 

provenienza; livelli di conoscenze e competenze pregresse; grado di motivazione. 

 

La composizione della classe in piena pandemia, all’inizio della sua storia triennale, ha determinato 

criticità nella costituzione del gruppo-classe, in termini di relazione interpersonale e di socializzazione, 

e ha tardato il consolidamento delle premesse necessarie alla realizzazione di una stabile relazione 

educativa docente-discente.  

 

Nel corso dei primi due anni, poi, la classe si è differenziata al suo interno in gruppi dissimili per 

disponibilità a una collaborazione efficace tra docente e discente, e rispettosa dei ruoli; per capacità e 

qualità della risposta alle sollecitazioni dei docenti; per impegno nelle attività proposte e rispetto dei 

tempi e del contesto dell’azione didattica: relativamente a tutti questi aspetti, una parte della classe ha 

mostrato un progressivo e sensibile miglioramento nel corso del triennio; un’altra parte ha perlopiù 

mantenuto un atteggiamento scarsamente costruttivo, sebbene nel complesso si registri una crescita sul 

piano delle relazioni sia all’interno del gruppo-classe sia con i docenti. Per alcuni, tuttavia, questa 

crescita non sempre ha prodotto un miglioramento anche del profitto.  

Nel corso degli anni sono, inoltre, emerse fragilità emotive di alunni con particolari storie personali e 

familiari, situazioni queste che sono state affrontate nei periodici colloqui tra coordinatore e genitori, e 

tra i singoli docenti e le famiglie, oltre che nel dialogo con gli alunni interessati. Queste fragilità hanno 

inevitabilmente compromesso, in alcuni momenti del percorso formativo, la qualità della risposta alle 

sollecitazioni da parte degli insegnanti. Alcuni alunni, inoltre, hanno nel tempo maturato una maggiore 

consapevolezza delle loro attitudini non sempre in linea con il profilo della tipologia di scuola scelta e 

ciò ha influenzato l’atteggiamento assunto di fronte alle richieste dei docenti, l’impegno profuso nelle 

attività didattiche e il rendimento ottenuto.  

 

Pur nella diversità degli approcci didattici e della specificità degli obiettivi disciplinari, l’azione dei 

singoli docenti è stata sempre orientata a sollecitare in ciascun alunno un’adeguata motivazione, una 

maggiore consapevolezza delle proprie potenzialità, il rispetto delle regole della comunità scolastica, il 

controllo e la gestione dell’emotività, condividendo con gli alunni ragioni, finalità e obiettivi dell’azione 

didattico-educativa. 

Il coinvolgimento della classe nelle singole attività ha tenuto conto innanzitutto delle azioni previste 

nelle programmazioni disciplinari, ma ha anche fornito occasioni di attività interdisciplinari, 

specialmente nel caso degli insegnamenti afferenti a un medesimo macro-ambito. 
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Le risposte alle sollecitazioni dei docenti sono state diverse anche nel corso del quinto anno. A fronte 

dei risultati di alcuni alunni, che si sono distinti per curiosità, spirito d’iniziativa, partecipazione attiva, 

impegno costante in tutte o quasi le discipline e un buon livello di profitto raggiunto, la risposta del 

gruppo-classe, nel suo insieme, non ha sempre soddisfatto le attese dei docenti, vista la persistenza, in 

una parte numericamente significativa, di comportamenti non sempre adeguati, improntati a volte a 

demotivazione, scarsa fiducia nelle proprie potenzialità, impegno saltuario e selettivo, insofferenza ad 

alcune regole, disaffezione allo studio.  

 

Relativamente al percorso di apprendimento, alcuni alunni hanno raggiunto con difficoltà gli obiettivi 

specifici delle singole discipline; in altri casi, poi, le difficoltà hanno riguardato persino il 

raggiungimento degli obiettivi minimi. Hanno concorso, oltre a un atteggiamento spesso inadeguato 

degli alunni interessati, anche cause non direttamente imputabili agli studenti. La situazione pandemica 

generale dei primi due anni non ha sempre permesso di rispondere in modo sufficientemente efficace 

alle istanze degli alunni, nonostante la DaD, prima, e la DDI, dopo, abbiano garantito la continuità 

dell’azione didattica nei momenti di maggiore criticità. In particolare, nell’a.s. 2020-2021, le attività 

pratiche nelle materie di indirizzo sono state fortemente ridimensionate a causa del limitato accesso ai 

laboratori.  

 

Le maggiori difficoltà riscontrate hanno riguardato (e tuttora riguardano) costanza nello studio, 

difficoltà nella rielaborazione dei contenuti acquisiti e nella formulazione coesa e coerente di un 

discorso scritto e orale. 

Al momento della stesura di questo documento, alcuni alunni hanno raggiunto o consolidato un buon 

livello di profitto in tutte le discipline, mentre altri presentano ancora alcune carenze in diverse 

discipline tra cui quelle di indirizzo.  

 

Partecipazione delle famiglie  

 

Oltre ai colloqui previsti dal piano delle attività, le comunicazioni con le famiglie hanno tenuto conto 

delle esigenze di genitori e alunni in diversi momenti dell’anno scolastico; in tal senso, si è cercato di 

assecondare le richieste dei genitori e si sono sollecitati incontri nei casi in cui si è resa necessaria una 

comunicazione più tempestiva. Sotto quest’ultimo aspetto, la risposta delle famiglie non è sempre stata 

conforme per sollecitudine, frequenza e costanza. 

 

A seguito di attenta disamina da parte di tutti i componenti afferenti al Consiglio di classe si 

riportano le seguenti evidenze. 

 

La classe ha fatto registrare, nel suo complesso, una frequenza e una partecipazione all’attività didattica 

e alla vita della scuola per lo più regolare  

 

Per quanto riguarda il possesso delle competenze chiave di cittadinanza la classe fa registrare i seguenti 

esiti; 

 

Ambito Costruzione del sé 

 

1) Imparare a imparare 

2) Progettare 
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La classe ha fatto registrare, nel suo complesso, il seguente livello nelle suddette competenze  

✓  Base 

◻ Intermedio 

◻ Avanzato 

Eventuali osservazioni 

Relativamente a quest’ambito, alcuni hanno raggiunto un livello intermedio delle suddette 

competenze. Qualche alunno si è distinto per un livello avanzato.  

 

Ambito relazione con gli altri 

 

3) Comunicare e comprendere 

4) Collaborare e partecipare 

5) Agire in modo autonomo e 
responsabile 

La classe ha fatto registrare, nel suo complesso, il seguente livello nelle suddette competenze  

✓  Base 

◻ Intermedio 

◻ Avanzato 

Eventuali osservazioni 

Rispetto ai primi due anni, alcuni alunni hanno migliorato il livello di interazione e comunicazione 

interpersonale. Qualche alunno si è distinto per un livello avanzato per le competenze 4 e 5. 
 

 
Ambito rapporto con la realtà 

 

6) Risolvere problemi 

7) Individuare collegamenti e relazioni 

8) Acquisire ed interpretare l’informazione 

 

La classe ha fatto registrare, nel suo complesso, il seguente livello nelle suddette competenze  

✓  Base 

◻ Intermedio 

◻ Avanzato 

Eventuali osservazioni 

Relativamente a quest’ambito, alcuni hanno raggiunto un livello intermedio delle suddette 

competenze. Qualche alunno si è distinto per un livello avanzato.  

 

Per quanto riguarda il conseguimento di obiettivi, abilità e competenze di tipo cognitivo, la classe ha 

fatto registrare, nel suo complesso, un livello di progressione nell’apprendimento: 

◻ Base 

✓  Intermedio 

◻ Avanzato 

 

Eventuali osservazioni 

 

Alla luce delle evidenze emerse alla fine del primo quadrimestre si rilevano, all’interno della classe, i 

seguenti livelli di apprendimento: 

 

• Alto (voti 10-9)         Numero studenti/esse: 1 

• Intermedio (8-7)        Numero studenti/esse: 7 

• Base (6)                     Numero studenti/esse: 10 

• Basso (5-2)                Numero studenti/esse: 4 
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2.2 Eventuali percorsi individualizzati (PDP) 

Considerato il carattere pubblico del presente documento e nel rispetto della normativa vigente in 

materia di privacy, si rimanda agli atti del Consiglio di Classe e ai fascicoli personali degli alunni 

oggetto di esame da parte della Commissione in sede di riunione preliminare. 
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II PARTE 

3. PERCORSO FORMATIVO DELLA CLASSE 

 

3.1 Obiettivi trasversali delle programmazioni didattiche  

Finalità educative 

● Formazione della persona e del cittadino. 

● Promozione del processo di crescita culturale. 

● Promozione dello sviluppo della personalità. 

 

Obiettivi formativi 

● Riconoscere e praticare i propri diritti e doveri. 

● Attuare il valore della legalità intesa come rispetto di sé e degli altri; delle regole dell’ambiente 

e dei beni comuni. 

● Considerare e rispettare la diversità di opinione. 

● Accettare il confronto inteso come arricchimento della personalità. 

● Praticare la tolleranza e la solidarietà. 

 

Obiettivi didattici 

● Potenziare le abilità di base della comunicazione linguistica e della riflessione metalinguistica. 

● Comprendere e utilizzare i linguaggi specifici. 

● Acquisire e rinforzare capacità di analisi e di sintesi. 

● Maturare capacità logico-deduttive. 

● Saper lavorare autonomamente e in gruppo. 

● Acquisire un metodo di studio che fornisca elementi di autonomia culturale. 

● Saper vagliare criticamente affermazioni e informazioni per pervenire a convinzioni fondate e a 

decisioni consapevoli. 

 

SPECIFICI DELLE SINGOLE DISCIPLINE 

Si rimanda all’allegato 1 “Relazioni e programmi svolti nelle singole discipline” del presente 

documento.  

 

Metodologie didattiche adottate 

La centralità del discente nell’ambito del processo formativo e la sua attiva partecipazione al processo 

di insegnamento–apprendimento sono state alla base dell’attività didattica di tutti i docenti che, pertanto, 

hanno posto in essere strategie metodologiche diversificate, rispondenti alle esigenze del momento e 

sfruttando tutti i canali comunicativi propri dei vari ambienti di apprendimento utilizzati ovvero: 

● lezione frontale; 
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● lezione euristica (dialogico-frontale); 

● lavori di gruppo; 

● laboratori; 

● partecipazione a progetti, conferenze, dibattiti anche in modalità telematica. 

 

Strumenti, mezzi, spazi e tempi della didattica 

Strumenti utilizzati: 

● libri di testo 

● LIM/Smartboard 

● Dispositivi digitali 

● PC e device 

● eventi telematici a tema organizzati  

● piattaforme digitali 

● classe virtuale 
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3.2 Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento 

3.2.1 Linee dell’Istituto 

A partire dall’anno scolastico 2019/2020 con il decreto n.774 del 4/9/19 il Miur ha adottato le Linee 

Guida relative ai PCTO modificando il nome di «Alternanza Scuola Lavoro» per evidenziare che i 

nuovi percorsi si fondano su due principali dimensioni: quella orientativa (come strumento che 

consente agli studenti di acquisire consapevolezza delle proprie inclinazioni e attitudini)  e quelle delle 

competenze trasversali o soft skills che si affiancano a quella delle competenze tipiche di indirizzo e 

a quelle digitali. 

Obiettivo delle attività di PCTO è quello di accrescere le motivazioni allo studio e di guidare i ragazzi 

alla scoperta di vocazioni personali, arricchendo la formazione scolastica con esperienze maturate sul 

campo, in funzione del contesto di riferimento e della realizzazione del proprio progetto personale e 

sociale, in una logica centrata sull’auto-orientamento. 

Pertanto, i percorsi PCTO dell’Istituto sono così suddivisi: 

• PERCORSI SPECIFICI DI INDIRIZZO 

• PERCORSI TRASVERSALI 

• ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO 

In coerenza con la logica di auto-orientamento, a partire dall’anno 2022-2023 i percorsi trasversali sono 

stati suddivisi per aree tematiche, in modo che gli studenti potessero esplorare i propri interessi, 

iscrivendosi liberamente ad alcune delle attività proposte, indipendentemente dall’indirizzo  di 

appartenenza. 

 

Le attività proposte attengono alle seguenti aree tematiche: 

• impegno civico 

• creatività ed arte (STEAM) 

• ricercazione e progettazione 

• relazione umana-Peer Education 

• innovazione e imprenditorialità 

• sport e attività motoria 

L’I.T.I.S. Armellini, ancor prima della legge 107/2015 si è sempre posto come obiettivo quello di far 

comunicare il mondo del lavoro con il mondo della scuola affinché le competenze teoriche e tecniche 

apprese fra le mura scolastiche non restassero scollate dalla realtà aziendale. Per questo motivo negli 

anni si sono consolidati rapporti con molte aziende che operano sul territorio e che accolgono i nostri 

studenti per esperienze sempre gratificanti dal punto di vista umano e di apprendimento.  

Da questo anno scolastico sono riprese molteplici attività a cui tutto il gruppo classe, o solo una parte, 

o singoli alunni hanno partecipato. Sono stati organizzati periodi di formazione professionale con varie 

aziende o attività utili a favorire l’integrazione con il mondo del lavoro. 

La scuola, nell’organizzazione delle attività con le aziende, ha cercato di:  

• delineare con precisione gli obiettivi specifici delle attività; 
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• collegare la didattica alla realtà del mondo lavorativo; 

• consolidare i rapporti con il mondo del lavoro presente sul territorio in modo da offrire 

agli studenti opportunità di lavoro future.  

Tipologie di attività svolte:   

• stage aziendali per singoli o gruppi di alunni 

• presentazioni aziendali  

• tirocini osservativi con una giornata in azienda  

• incontri di orientamento con esperti esterni  

• seminari a tema  

• seminari aziendali che hanno coinvolto l’intera classe o una parte di essa 

Per quanto riguarda la sicurezza, il Ministero dell’Istruzione, in collaborazione con l’INAIL, ha 

realizzato uno specifico percorso formativo gratuito da seguire, in modalità e-learning sulla piattaforma 

del Ministero dedicata all’alternanza. Questo corso utilizza metodologie didattiche interattive e 

innovative per un migliore coinvolgimento degli studenti sulle tematiche di salute e sicurezza sul lavoro, 

nonché per favorire la loro crescita nella consapevolezza di questi valori. 

 

3.2.2 Percorsi della classe per le competenze trasversali e l’orientamento 

La classe 5 F giunge nell’a. s. 2022-2023 all’Esame di Stato avendo svolto attività di PCTO come 

previsto dalla legge 107/2015 con sue integrazioni e variazioni.  

Il monte ore totale fissato a 150 nell’anno 2018-2019, e reso non obbligatorio a causa della situazione 

di emergenza, è stato raggiunto da 

◻ tutta la classe 

✓ la maggior parte della classe 

◻ solo alcuni alunni 

◻ nessuno 

Durante l’emergenza sanitaria della primavera 2020, le attività sono state sospese.  

Nel corso degli anni scolastici 2020/2021 e 2021/2022, la ripresa delle lezioni solo parzialmente in 

presenza, ha comportato difficoltà, se non impossibilità, da parte delle aziende di accogliere studenti 

all’interno delle proprie strutture. Questo ha spinto aziende ed enti a proporre percorsi in modalità 

“virtuale”, puntando maggiormente sull’orientamento e le soft skills attraverso: 

• incontri e sportelli virtuali con enti privati e pubblici; 

• realizzazione di laboratori online sulle principali tematiche del lavoro; 

• presentazioni da remoto delle offerte delle Università e delle aziende interessate. 

 

Durante le attività di PCTO è stato eseguito un monitoraggio diretto per verificare che gli studenti 

stessero assumendo comportamenti corretti, avessero una frequenza regolare e fossero all’altezza dei 

compiti richiesti ed al termine delle varie esperienze il Consiglio di Classe ha valutato il feedback 

informativo proveniente dai gruppi coinvolti ed ha acquisito le valutazioni dei tutor esterni ed interni.  

 

Alla luce delle evidenze emerse nel corso del triennio, all’interno della classe si rileva il seguente grado 

di partecipazione alle attività di PCTO svolte: 
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◻ Alto 

◻ Adeguato 

✓ Parzialmente adeguato 

 

Eventuali osservazioni: 

Una parte della classe si è distinta per la costanza dell’impegno nelle attività proposte. 

 

Dalla valutazione da parte delle strutture ospitanti si rileva che la classe, nel complesso, ha raggiunto il 

seguente livello di competenze comportamentali, organizzative e tecnico-professionali: 
 

◻ Eccellente  

◻ Più che adeguato 

◻ Adeguato 

✓ In parte adeguato 
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3.2.3 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO) svolte 

nel triennio 

Nel corso del secondo biennio e del quinto anno la classe ha effettuato, nel rispetto degli obiettivi e dei 

calendari prefissati, i seguenti percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento proposti alla 

classe a cui gli studenti hanno aderito in modo differenziato secondo quanto riportato nei singoli 

fascicoli degli studenti:  

 

III ANNO – IV ANNO (2020-2021; 20121-2022) 

TUTOR: FABIANI Maurizio 

PROGETTO ORE 

CORSO SICUREZZA (MIUR)  4 

RAI WAY  30 

LA SAPIENZA 20 

LAZIOINNOVA 20 

FIERA ROMA  5 

OPEN THE BOX  2 

IMUN 70 

ACCENTURE CYBER SECURITY   3 

TOTALE 154 

 

V ANNO (2022-2023) 

TUTOR: DI FOLCO Lucia 

 

PROGETTO ORE 

Roma3 Project-GAMING  30 

B Corp School – InVento Lab 40 

Randstad CBRE 11,5 

M&C - Management & Consulting 30 

Roma3 Orientamento 3 

IMUN 70 

ELIS OPEN FIBER 1,5 

FONOMASTER 48 

PROGETTO Orientamento “ORA” 1 
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DONAZIONE SANGUE 1 

INFORMAGIOVANI ORIENTAMENTO 1 

L’Io virtuale - UNINT 20 

TOKALON – Matematica per tutti 20 

Incontro con rappresentanti Albo Periti 2 

ReEdit 4 

TOTALE 283 
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3.3 Educazione civica 

Con l’entrata in vigore dal 1 settembre 2020 della L.92/2019 che prevede 'l’insegnamento trasversale 

dell'educazione civica, che sviluppa la conoscenza e la  comprensione delle strutture e dei profili 

sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della  società’ e alla luce di quanto affermato 

precedentemente in merito ai processi di apprendimento e alla relazione educativa, è stato creato un 

curricolo d’istituto che si articola in sei nuclei fondanti trasversali ai rispettivi curricoli disciplinari, che 

coniughi l’esigenza di assicurare un percorso coerente e comune di acquisizione delle conoscenze, delle 

abilità e delle competenze proprie dell’Educazione civica (allegato 2) con la specificità dei percorsi 

didattici trasversali liberamente individuati in ciascun Consiglio di classe. 

 

➢ Percorsi e progetti svolti nell’ambito del previgente insegnamento di Cittadinanza e 

Costituzione e dell’insegnamento dell’Educazione Civica  

La macro area tematica individuata nel curriculo di Istituto dal Consiglio di classe è la seguente: 

Cittadini attivi in un mondo digitale. Il tema individuato è stato declinato autonomamente dai 

docenti nell’ambito delle singole discipline o in attività didattiche interdisciplinari, per le quali 

si rimanda ai programmi disciplinari svolti. 

L’azione didattica ha teso a intersecare tra loro il piano più generale della conoscenza di taluni 

aspetti e di determinate implicazioni (sociali, etiche, ambientali) della tecnologia e del concetto 

di cittadinanza attiva con il piano più riflessivo ed esperienziale del cittadino come fruitore e/o 

ideatore dei prodotti della tecnologia. Questo approccio ha trovato inevitabilmente una sua 

prosecuzione in alcune attività di PCTO. 

La classe ha inoltre partecipato a eventi o incontri tematici rivolti ad alunni e alunne di tutto 

l’Istituto. Per quanto non direttamente inquadrabili nella macro area tematica individuata, questi 

eventi hanno comunque costituito un momento di riflessione civica e un’occasione di esperienza 

di cittadinanza attiva:  

• Sostenibilità ambientale 

o Riciclare i RAEE è una bella storia! : incontri Formativi RAEE - promossi dal 

Consorzio Erion WEEE e AMA SpA 

o Io Tevere – Le radici del mare: proiezione film - documentario con la partecipazione 

degli autori protagonisti 

• Educazione alla salute 

o Giornata di DONAZIONE SANGUE, in collaborazione CON AD SPEM e AZIENDA 

OSPEDALIERA SAN CAMILLO – FORLANINI 

• Cittadinanza attiva e pari opportunità 



 18 

o Donne, sport e violenza Save Lazio – Campagna regionale di sensibilizzazione 

contro la violenza di genere e gli abusi nel mondo sportivo 

3.4 Attività di ampliamento dell’offerta formativa 

 

1. Progetto SCUOLE ANLAIDS LAZIO incontra gli studenti (progetto triennale, tutta la classe) 

2. Progetto IMUN (progetto triennale, alcuni alunni) 

3. Proiezioni cinematografiche presso il Cinema Madison (tutta la classe) 

Tori e Lokita di Jean Pierre e Luc Dardenne 

Grazie, ragazzi di Riccardo Milani 

4. Orientamento in uscita – Salone dello Studente (a.s. 2022-2023, tutta la classe) 

5. Giornata della Memoria 2023: conferenza La memoria del ritorno – in collaborazione con EIP 

– Italia (a.s. 2022-2023, tutta la classe) 

6. Sportello didattico di Discipline letterarie (a.s. 2022-2023, alcuni alunni) 

7. Visita didattica – Museo Storico della Liberazione di via Tasso (a.s. 2022-2023, tutta la classe) 

8. Visita presso il Museo MAXXI di Roma della mostra “Sebastião Salgado – Amazônia” (a.s. 

2021-2022, tutta la classe) 

9. La guerra russo-ucraina: incontro con il dott. F. Maronta (Limes – Rivista di geopolitica)  (a.s. 

2021-2022, tutta la classe) 

10. Torneo finale di calcetto “Armellini” (a.s. 2020-2021, tutta la classe) 
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4. VALUTAZIONE DELLA CLASSE 

 

4.1 I criteri di valutazione 

 

I criteri di valutazione sono scaturiti da quanto deliberato dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di 

Classe, tenendo conto della normativa vigente, che articola la formulazione del giudizio valutativo in 

conoscenze, abilità, attitudini e competenze. 

Ogni docente, pertanto, ha espresso, per ogni studente e studentessa, una valutazione docimologica non 

esclusivamente sommativa, bensì formativa, dal momento che non è stato considerato solo il profitto 

cognitivo dell’allievo, ma sono stati tenuti presenti anche parametri comportamentali quali frequenza, 

impegno, partecipazione al dialogo educativo, interesse e motivazione. La valutazione, pertanto, ha 

tenuto conto dei seguenti indicatori: 

● livelli di partenza; 

● obiettivi comportamentali (frequenza, impegno, partecipazione); 

● obiettivi cognitivi; 

● obiettivi disciplinari; 

● capacità logico-deduttive; 

● capacità espositive; 

● capacità dialogiche; 

● capacità di rielaborazione; 

● capacità critiche. 
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4.2 Livelli di valutazione del profitto 

 

Di seguito la tabella estratta dal PTOF d’Istituto 

 

 
 

4.3 Valutazione credito scolastico  

 

Il credito scolastico è stato attribuito dal Consiglio di Classe nell’ambito delle bande di oscillazione 

previste dalla normativa ministeriale, considerando i seguenti indicatori: 

● media dei voti, compreso il voto di condotta; 

● assiduità della frequenza scolastica, interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo 

e alle attività complementari integrative; 

● eventuali crediti formativi coerenti con il curricolo. 

 

Le eventuali esperienze maturate al di fuori della scuola, inoltre, sono state valutate secondo i parametri 

dettati dal d.lgs. 62/2017. 
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4.4 Valutazione specifica per l’insegnamento trasversale dell’Educazione 

Civica 

 

Per la valutazione intermedia e finale delle prove effettuate, i docenti hanno utilizzato la Griglia 

di valutazione di Educazione Civica presente nel PTOF, esprimendo in sede di consiglio una 
valutazione collegiale del Consiglio di classe, su proposta del/la docente coordinatore/trice di 
Educazione Civica. 
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4.5 Attribuzione voto di condotta 

Per l’attribuzione del voto di comportamento i docenti hanno utilizzato la Griglia di valutazione 

del voto di comportamento presente nel PTOF: 
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Alcune precisazioni sull'uso dei termini:  
 

● COMPORTAMENTO è l'insieme delle manifestazioni direttamente osservabili con cui 

l'alunno risponde a diverse situazioni o condizioni scolastiche;  

● PARTECIPAZIONE è la manifestazione dell'interesse dell'alunno che prende parte alla 

vicenda scolastica nella sua globalità e complessità; 

●  INTERESSE è la disponibilità dell'alunno all'incontro tra le sue personali esigenze e la 

proposta educativo-disciplinare;  

● IMPEGNO è il diligente impiego da parte dell'alunno della volontà e delle proprie forze 

intellettive nello svolgimento regolare dei doveri scolastici richiesti. In base a quanto disposto 

dal DM 5 del 16/01/2009, e successivo Regolamento, la votazione insufficiente sarà attribuita 

"solo in presenza di comportamenti di particolare e oggettiva gravità e dovrà essere 

adeguatamente motivata". 

 

NOTE: I voti in comportamento dal 10 all’8 sono attribuibili in presenza di almeno tre delle 

condizioni indicate nella griglia; I voti in comportamento 7 e 6 sono attribuibili in presenza di 

almeno due delle condizioni indicate nella griglia. 

 

4.6 Verifiche e simulazioni  

 

Le verifiche svolte sono state congrue, sia scritte che orali e sono state curvate sulle esigenze 

didattiche e sulle peculiarità della classe. Gli studenti e le studentesse sono stati pertanto impegnati 

nello svolgimento delle seguenti attività: 

● compiti tradizionali (temi); 

● prove strutturate e semi-strutturate; 

● scritture di sintesi; 

● verifiche orali; 

● interventi spontanei e/o sollecitati; 

● simulazioni delle prove scritte (tracce in ALLEGATO 3): 

Simulazione Seconda Prova (08/05/2023) 

Simulazione Prima Prova (11/05/2023). 

 

 



  

 

III PARTE 

SEZIONE ALLEGATI 

 
Allegato 1  

 

RELAZIONI FINALI E PROGRAMMI SVOLTI NELLE SINGOLE 

DISCIPLINE 

 
TELECOMUNICAZIONI 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE: FABIANI MAURIZIO 

 

La classe a differenza dello scorso anno nel complesso si presenta educata ma scarsamente motivata e 

spesso distratta. Anche lo studio a casa è andato progressivamente diminuendo con la conseguenza che 

per la maggior parte degli alunni sono stati raggiunti solo gli obiettivi minimi. Pertanto si prevede una 

probabile difficoltà nello svolgimento della seconda prova scritta. È stata riscontrata, comunque, una 

maggiore partecipazione alle lezioni pratiche rispetto a quelle teoriche che sono risultate più difficili da 

seguire. Vanno comunque segnalate delle punte di eccellenza che fino all’ultimo hanno dato il massimo. 

 

 

PROGRAMMAZIONE SVOLTA 

 

 

MODULO 1: reti di telecomunicazioni 

Unità didattica Descrizione Tipologia verifica Durata 

 

introduzione alle 

reti di 

telecomunicazioni 

 

 

       -     reti a commutazione di circuito 

- evoluzione delle reti a commutazione 

di pacchetto  

 

Compiti in classe 

 

interrogazioni 

 

relazioni e verifiche 

di laboratorio 

 

 

 

Settembre 

ottobre 

 

configurazione 

delle reti IP 

 

- architetture e protocolli 

- configurazione dispositivi di rete 

- configurazione servizi 

 

Novembre 

Dicembre 

Gennaio 

 

 

MODULO 2: reti di nuova generazione 

Unità didattica Descrizione Tipologia verifica Durata 

 

servizi di nuova 

generazione 

 

- programmazione in python 

 

 

 

Compiti in classe 

 

Interrogazioni 

 

relazioni e verifiche 

di laboratorio 

 

Febbraio 

 

reti di nuova 

generazione 

 

- internet delle cose 

 

Marzo 

 

 

MODULO 3: sistemi e tecniche di trasmissione digitali 



  

 

Unità didattica Descrizione Tipologia verifica Durata 

sistemi di 

trasmissione 

digitali 

 

- Ponti radio e fibre ottiche 

- Sistemi di accesso  

 

test di verifica orale 

 

interrogazioni 

 

verifiche di 

laboratorio in 

simulazioni 

 

 

 

Aprile 

 

tecniche di 

trasmissione di 

segnali digitali 

       

- trasmissione di segnali digitali su 

canale passa alto 

 

Maggio 

 

  



  

 

 

DISCIPLINE LETTERARIE (LINGUA E LETTERATURA ITALIANA - STORIA) 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE: SCARPULLA PIETRO 

 

 

A. Profilo generale della classe 

 

A.1 Relazione discente-docente e dinamiche interne al gruppo classe 

 

Il percorso scolastico della classe 5 F si è caratterizzato, lungo tutto il triennio, per una non sempre 

costante e proficua collaborazione con il docente e tra compagni, in particolare nel caso di alcuni alunni 

che, nell’approccio allo studio, hanno manifestato scarso interesse rispetto ai contenuti delle discipline 

letterarie.  

La classe si è inoltre distinta per una vivacità talora non adeguatamente contenuta che, tuttavia, 

opportunamente orientata, ha costituito spesso una risorsa per un buon coinvolgimento nelle attività 

didattiche anche degli alunni meno motivati. La qualità della partecipazione all’azione didattica ed 

educativa si è mantenuta, nel corso del triennio, abbastanza eterogenea. Nell’ultimo anno, è prevalso 

nel complesso un atteggiamento più rispondente alle attese del docente: tanto sul piano del 

comportamento quanto su quello più strettamente didattico si è registrato, infatti, un maggiore 

coinvolgimento nello studio e nella condivisione di conoscenze e opinioni, a partire dalle attività 

proposte. Alcuni alunni, in particolare, si sono distinti per un comportamento sempre corretto e 

improntato a una maggiore consapevolezza e responsabilità. 

L’approccio franco, talora anche informale, del docente - sempre e comunque teso a ribadire reciprocità 

di comprensione e rispetto, pur nell’asimmetria della relazione educativa – ha inteso motivare e spronare 

ciascun alunno all’interazione con il resto della classe nel confronto delle idee, nella risoluzione dei 

dissensi e delle incomprensioni, nel tentativo di stimolare in ciascun alunno un approccio riflessivo e 

autoriflessivo che favorisse una maggiore presa di coscienza delle proprie potenzialità, delle proprie 

attitudini e dei propri interessi, anche extrascolastici, da incanalare e far fruttare nelle specifiche attività 

disciplinari.  Tale approccio ha prodotto nel complesso un miglioramento del comportamento della 

classe e un’intesa, una coesione e una complicità maggiori tra gli alunni, penalizzati, nei primi due anni 

del triennio, dalle limitazioni dovute alla pandemia.  

 

 

A.2 Considerazioni generali sulle conoscenze e sulle competenze specifiche delle discipline 

 

Relativamente al processo di apprendimento, gli alunni hanno mostrato, anche se non in modo costante, 

un sufficiente grado di curiosità e un cresciuto interesse per i contenuti disciplinari. Non sempre, 

tuttavia, la proposta formativa ha intercettato pienamente i loro interessi, prevalentemente orientati agli 

aspetti pratici del sapere e meno alle provocazioni offerte dallo studio umanistico. Alcuni alunni hanno 

manifestato un maggior coinvolgimento nella discussione di temi e problemi di ambito storico. 

 

Riguardo alle conoscenze acquisite durante i primi due anni del secondo biennio, alle competenze 

maturate nell’impiego delle abilità linguistiche, nell’esercizio della “lettura” e comprensione dei fatti e 

dei fenomeni storici, la classe presenta livelli diversi negli obiettivi raggiunti e si registrano parziali 

miglioramenti nel caso di alcuni alunni. 

 

 

Nella rielaborazione e interpretazione dei contenuti e dei temi trattati, in letteratura e in storia, la classe 

mostra, con qualche eccezione superiore alla media, una sufficiente propensione alla condivisione delle 

proprie opinioni, non sempre sostenuta da un’argomentazione efficace.  



  

Permangono criticità diffuse, indicative di un mancato esercizio costante, che riguardano l’elaborazione 

di un testo scritto - formalmente corretto, coeso e coerente – e l’interazione orale, non sempre fluida, 

chiara ed efficace. 

Si rilevano timidi progressi nella produzione scritta di quegli alunni che, per tutto il primo anno e parte 

del secondo, hanno mostrato frequenti criticità. Per alcuni alunni si continuano, invece, a rilevare 

significativi problemi nell’esposizione e nell’interazione orale, per frequenti esitazioni, filtri emotivi, 

scarsa rielaborazione e acquisizione dei contenuti. Difficoltà sono emerse anche nel controllo della 

scrittura, soprattutto nel caso di periodi lunghi.  

Gli alunni con DSA relativi a disgrafia e disortografia presentano significativi problemi 

nell’organizzazione dello spazio della scrittura che rendono talora la grafia di difficile decifrazione.  

 

B. Considerazioni generali sugli obiettivi didattici e le modalità di apprendimento 

 

Per le attività didattiche svolte durante tutto il triennio, si è privilegiato un approccio dialogico, 

laboratoriale e cooperativo nella trattazione dei contenuti, proprio per sollecitare gli alunni a porre e a 

porsi delle domande, e a proporre interpretazioni plausibili dei fatti storici e dei temi letterari presi in 

esame. 

Particolare attenzione è stata data al modo in cui continuano a interrogarci (individualmente e 

collettivamente), ancora oggi, temi, valori, ideali e visioni veicolati dalle opere degli autori della 

letteratura italiana nel contesto europeo. In particolare, si è tentato di far scaturire dalle letture affrontate 

in classe (o svolte autonomamente) e dagli argomenti storici trattati un pensiero critico sul progresso 

scientifico e tecnologico, intercettando e declinando così i contenuti dell’insegnamento di Educazione 

civica, con l’intento di favorire una maggiore consapevolezza civica e la cittadinanza attiva. 

 

In linea con gli obiettivi specifici indicati nella programmazione di dipartimento, ci si è orientati, inoltre, 

alla fruizione critica della narrazione letteraria e dell’espressione poetica; alla lettura critica di fatti e 

fenomeni della storia; alla conoscenza delle diverse tipologie testuali e al rafforzamento e/o 

consolidamento della produzione scritta e orale. 

 

Imprescindibile è stato l’impiego di strumenti informatici e digitali, in particolare: carte storico-

geografiche e tematiche; ricostruzioni e riproduzioni virtuali di eventi e spazi delle diverse epoche 

storiche prese in esame; impiego della piattaforma Classroom come estensione virtuale delle attività 

svolte in classe. Gli alunni hanno spesso rintracciato e rielaborato materiali digitali per la presentazione 

di lavori di approfondimento in storia come in letteratura, a volte soffermandosi sulla convergenza delle 

due discipline. 

 

B.1 L’azione didattica nell’ultimo anno 

 

La scansione delle UdA ha presentato autori e opere della storia letteraria (italiana ed europea) 

all’interno di 3 macro percorsi didattici. La proposta ha privilegiato la centralità dello specifico 

autoriale (weltanschauung, temi e stili del singolo autore), nell’attraversamento dei generi e dei 

sottogeneri nelle diverse epoche della storia letteraria. 

Nella trattazione degli autori presi in esame, si è innanzitutto tentato di stimolare negli alunni 

un’esperienza personale e mediata dei linguaggi e delle forme della letteratura, procedendo il più delle 

volte dal testo al contesto (biografico, sociale e storico-artistico) in cui hanno operato i singoli autori, 

preferendo un approccio tematico alla mera scansione cronologica di autori ed epoche letterarie. Si è 

voluto così invitare a cogliere continuità e rotture, innovazioni e rielaborazioni di stili, poetiche, 

ideologie nell’opera di autori contemporanei o appartenenti a epoche tra loro contigue o più lontane nel 

tempo. 

Allo stesso modo, si è cercato di evidenziare i nessi tra fatti e fenomeni dell’età contemporanea con le 

manifestazioni culturali e artistiche dei momenti della storia europea (e non solo) presi in 

considerazione. Nella trattazione degli argomenti storici, si è preferito un approccio non meramente 



  

evenemenziale: nel perimetro di un inquadramento generale e storicamente puntuale, si è cercato di 

approfondire le cause, le conseguenze e le implicazioni ideologiche, culturali, sociali ed economiche 

dei fatti e dei fenomeni presi in esame. In particolare, si è lasciato spazio all’iniziativa individuale degli 

alunni nel lavoro di ricerca e rielaborazione di alcuni contenuti di approfondimento legati agli argomenti 

trattati. 

 

B.2 Prove e valutazione 

 

Sempre in linea con le indicazioni espresse dal dipartimento, per le prove orali e scritte (prove semi-

strutturate, testi espositivi e argomentativi, analisi del testo) si è tenuto conto: 

1. della correttezza formale (con minor peso valutativo nel caso degli alunni con DSA); 

2. del grado di coesione e coerenza nell’organizzazione del discorso; 

3. dell’originalità interpretativa, 

nell’ottica di un percorso di apprendimento che puntasse ancora di più allo sviluppo delle competenze 

e delle abilità oltre che all’acquisizione dei contenuti. 

 

 

PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA SVOLTO AL 15 MAGGIO 

 

Percorso 1. La letteratura nella trama della Storia. La narrazione come indagine del reale.  

 

Modulo 1. A. Manzoni – prosatore  

- Biografia 

UdA1. L’ideale di letteratura e un’idea di “genere”: il romanzo storico, utile vero interessante. 

UdA2. I Promessi sposi. Il narratore, la storia, i personaggi. 

UdA3. Il rapporto tra Storia e Provvidenza: il “sugo di tutta la storia”. I Promessi Sposi come atto 

d’accusa contro il “capriccio” del potere. 

> Letture:  

.  passi dalla Lettera sul Romanticismo 

. Don Abbondio e l’incontro con i bravi (passi del capitolo 1). 

. Fra Cristoforo dinanzi a don Rodrigo (passi del capitolo 6). 

 

Modulo 2. G. Verga 

UdA1. Rosso Malpelo. Dal testo all’autore – dall’autore al contesto (storico-letterario). 

Lettura e analisi dei temi e delle strategie narrative: regressione del narratore, straniamento, discorso 

indiretto libero.  

UdA2. Biografia e produzione letteraria. Verga verista. un’introduzione al romanzo I Malavoglia. 

UdA3. Naturalismo e Verismo a confronto nell’età del Positivismo. 

> Letture: 

. Rosso Malpelo da Vita dei campi 

. La fiumana del progresso (passi della Prefazione al Ciclo dei vinti – I Malavoglia) 

. La roba da Novelle rusticane 

 

 

Percorso 2 (interdisciplinare, Letteratura e Storia). 

Poeti di fronte - La letteratura e la Grande guerra 

 

Modulo1. G. Ungaretti, poeta dell’Allegria: la parola come una ferita di luce nel buio 

UdA1. Soldati e Fratelli a confronto. Lettura, analisi e commento condivisi.  

UdA2. La poesia nel naufragio della guerra: temi e forme dal Porto sepolto all’Allegria.  

UdA3. Nello “scrittoio” del poeta: Fratelli, lettura e analisi delle due versioni della poesia. 

UdA4. L’armonia lacerata: “antropomorfizzazione” della natura e “reificazione” dell’uomo. 



  

Lettura di I fiumi e Veglia. 

- Biografia  

> Letture (oltre ai componimenti già indicati): 

. Porto sepolto 

. San Martino del Carso 

 

 

Modulo 2. F. T. Marinetti. Poesia visiva e paroliberismo: la poesia come esperienza “multisensoriale”. 

UdA1. La guerra “futurista”: lettura di alcuni passi tratti da Bombardamento di Adrianopoli da Zang 

Tumb Tumb 

UdA2. Il Manifesto tecnico della letteratura futurista 

- Biografia 

> Letture (oltre ai componimenti già indicati): 

 .  passi dal Manifesto tecnico della letteratura futurista 

 . una “tavola” paroliberista da Zang Tumb Tumb 

 

 

Percorso 3. Gli abissi dell’Io. Poeti e scrittori tra decadentismo e primo Novecento 

 

Modulo 1. C. Baudelaire e i poeti maledetti 

UdA1. Per cominciare, l’altro Ottocento: visione del film Poeti dall’inferno di Agnieszka Holland. 

UdA2. L’albatro. Modernità e condizione del poeta.  

UdA3. Corrispondenze. Baudelaire e la poesia simbolista. 

- Biografia 

 

UdA4. A. Rimbaud, la poetica di un “angelo ribelle”. 

UdA5. Essere tutto – essere tutti: la poesia e la scoperta dell’altro (in) sé. 

> Letture: 

. Preghiera della sera  

. passi della Lettera del veggente  

UdA6. Ricomponiamo il quadro. Caratteri generali del Decadentismo – definizioni e temi. 

 

Focus – Freud e la psicanalisi. Incontro con la prof.ssa Faconti. 

 

Modulo2. G. Pascoli 

UdA1. Per cominciare: lettura di La mia sera, natura e memoria del “nido” e del “male”. 

UdA2. Il mondo di Pascoli in Myricae: temi, “simboli”, stile e la poetica del fanciullino. 

- Biografia 

> Letture (oltre ai componimenti già indicati): 

. X Agosto 

. Lampo da Myricae 

. Gelsomino notturno da Canti di Castelvecchio  

 

Modulo3. G. d’Annunzio  

- Biografia e alcune fasi della produzione letteraria. 

UdA1. Disprezzo dell’“esteta” per le masse e costruzione di un “mito” di massa: d’Annunzio prosatore. 

Aspetti generali. 

UdA2. I temi della poesia di Alcyone, “superomismo panico”: d’Annunzio poeta. 

 

Focus – Nietzsche e l’etica dell’oltre-uomo. Brevi cenni su un concetto controverso e frainteso.  

 



  

Focus - Lettura in parallelo di Gelsomino notturno da Canti di Castelvecchio e La sera fiesolana da 

Alcyone 

 

Modulo4. L. Pirandello e il romanzo della crisi dell’Io 

- Biografia 

UdA1. Per cominciare: Uno, nessuno e centomila, la vicenda di Vitangelo Moscarda e la poetica 

dell’umorismo: uno sguardo oltre l’apparenza.  

(Svolta integralmente prima dell’inizio dell’anno scolastico, la lettura del romanzo è stata ripresa in 

classe con il commento ad alcuni capitoli). 

UdA2.  Uno, nessuno, centomila: Ci sono io e ci siete voi, la disgregazione del soggetto. 

UdA3. L’uomo e la macchina nei Quaderni di Serafino Gubbio: uno sguardo “impassibile” su illusione, 

frenesia e alienazione del mondo moderno.  

UdA4. Il fu Mattia Pascal: la vicenda di Mattia-Adriano, tra desiderio di vita oltre la forma e 

smarrimento dell’identità fuori dalla forma. 

UdA5. Ricomponiamo il quadro. Aspetti generali del romanzo novecentesco della crisi: temi, strategie 

narrative e personaggi dalla “coscienza ipertrofica”.  

> Letture (oltre ai testi già indicati): 

. Il segreto di una bizzarra vecchietta da L’umorismo 

. Il treno ha fischiato da Novelle per un anno 

. Una mano che gira una manovella da Quaderni di Serafino Gubbio operatore 

. L’automobile e la carrozzella da Quaderni di Serafino Gubbio operatore 

. La filosofia del lanternino da Il fu Mattia Pascal 

 

Indicazioni 

Per la seconda parte del mese di maggio, si prevede la trattazione di due autori, I. Svevo e P.P. Pasolini, 

a integrazione, rispettivamente, del Percorso 3 e del Percorso 1. 

 

PROGRAMMA DI STORIA SVOLTO AL 15 MAGGIO 

 

Modulo di riallineamento 

Il Risorgimento italiano e il contesto europeo 

 

UdA1. Europa e Italia fino al 1848. Aspetti generali. 

UdA2. Il processo risorgimentale italiano. Inquadramento storico per personaggi, idee e momenti 

salienti fino al 1861. 

UdA3. “Patria” e “Nazione”: riflessione su due concetti non coincidenti. 

UdA4. Contestualizzazione e lettura tematica del “Canto degli italiani” – l’inno di Mameli. 

 

Focus - L’idea di nazione. 

 

1. Italia ed Europa verso la fin de siècle 

 

UdA1. Alcuni fatti e fenomeni dell’Italia postunitaria: Destra e Sinistra storica. 

 

Focus – lezione condivisa: Depretis e il trasformismo. 

 

 UdA2. Dall’affermazione della potenza prussiana al II Reich: Bismarck e la realpolitik. 

 UdA3. La guerra franco-prussiana e le sue conseguenze 

 UdA4. L’età crispina e la svolta autoritaria 

 UdA5. La crisi di fine secolo 

 



  

Focus – lezione condivisa: L’impresa coloniale italiana, dalla seconda metà del XIX secolo alla 

conquista fascista dell’Etiopia. 

 

2. La Belle Époque 

 

UdA1. Periodizzazione e caratteri generali. Processi di trasformazione sociale, economica, politica e 

culturale agli inizi del XX secolo. 

UdA2. La società di massa: scienza e tecnologia.  

UdA3. Tra tensioni irrazionalistiche e pretese positiviste, l’affermazione della classe borghese. 

 

 

3. La Grande Guerra 

 

UdA1. Giolitti, la politica del “doppio volto” e due decenni di politica italiana. 

UdA2. Introduzione alla Grande Guerra. Visione del film Im Westen nichts Neues. 

UdA3. L’Europa verso la guerra. Alcuni aspetti salienti della Grande guerra illustrati per immagini: 1. 

il contesto europeo prebellico e le “cause” del primo conflitto mondiale; 2. sviluppo e impiego delle 

tecnologie e dell’industria; 3. i fronti di guerra; 4. il “fronte interno”: “il popolo soldato”, il ruolo delle 

donne, censura e propaganda.  

UdA4: L’Italia in guerra. Dal controverso dibattito sulla partecipazione alla battaglia di Vittorio Veneto. 

 

Focus - I trattati di Pace e la “dottrina Wilson”. 

Focus – lezione condivisa: D’Annunzio e l’impresa di Fiume. 

 

Macro-Modulo Ascesa e affermazione dei totalitarismi in Europa. Similarità e differenze 

ideologiche, di contesto e di azione politica. 

 

UdA1. Russia. Dalla rivoluzione all’URSS di Stalin. Alcuni fatti e momenti della costruzione 

dell’Unione Sovietica in un racconto per parole – chiave e immagini. 

UdA2. La dottrina totalitaria nella lettura di Tz. Todorov.  Lettura analisi e discussione a partire da un 

breve testo tratto da Memoria del male, tentazione del bene. Inchiesta su un secolo tragico.  

 

Focus – Il sistema concentrazionario sovietico: voci dal “gulag”. Lettura dell’incipit di Una giornata 

di Ivan Denisovic di Aleksandr Solženicyn. 

 

UdA3. Panoramica su fenomeni, problemi e trasformazioni del primo dopoguerra in Europa e in Italia. 

 

Focus – lezione condivisa: Gli anni ruggenti e la crisi del ’29. 

 

4. Fascismo 

UdA 1. L’Italia dopo la prima guerra mondiale. Il biennio rosso. 

UdA 2. Dal Manifesto di San Sepolcro all’avvento del fascismo. 

UdA 3. Dalla fase legalitaria alla costruzione dello Stato totalitario. 

UdA4. Fascismo e società: fatto il fascismo occorre fare i fascisti. 

 

Focus – lezione condivisa: La promozione fascista dello sport. 

Focus – lezione condivisa: Cinema e fascismo. Come la dittatura usò la “settima arte”. 

 

5. Nazismo 

UdA1. 1919-1932. Dalla Repubblica di Weimar all’ascesa di Hitler. Crisi, conflitti e il tradimento dello 

“spirito di Locarno”.  

UdA2. La “volksgemainschaft” e gli esclusi: basi ideologiche e nazificazione della Germania. 



  

UdA3. Prima e durante il secondo conflitto mondiale: dall’esclusione allo sterminio degli ebrei. 

 

Focus – Auschwitz. Video-racconto di un viaggio della memoria al campo di sterminio di Auschwitz-

Birkenau.  

 

UdA4. Verso la guerra. Dalla Conferenza di Monaco all’invasione della Polonia.  

Alcuni momenti precedenti lo scoppio del secondo conflitto mondiale per immagini e parole-chiave.  

 

Focus – La difficile e controversa presa di coscienza dei crimini nazisti in Germania - Visione del film 

Il labirinto del silenzio di Giulio Ricciarelli 

 

 

Indicazioni 

Nella seconda parte del mese di maggio e fino alla conclusione delle attività didattiche, si prevede la 

trattazione delle fasi della Seconda guerra mondiale, attraverso una cronologia ragionata, e la 

presentazione di alcuni fenomeni e fatti relativi all’Europa e al Mondo dopo la vittoria sul nazifascismo. 

Alcuni lavori di approfondimento (Focus) potranno integrare le UdA già svolte.  

 

Le sezioni “Focus – lezione condivisa” corrispondono a lavori di approfondimento, individuali o di 

gruppo, curati da alcuni alunni e presentati al resto della classe. 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA  

Per le attività relative all’insegnamento dell’Educazione Civica, è stato ideato un percorso 

interdisciplinare (Discipline letterarie-Inglese), ritagliato nell’ambito del macro-tema individuato dal 

Consiglio di Classe, dal titolo Cittadini attivi in un mondo digitale.  

 

Il percorso, intitolato Uomo e téchne tra letteratura, storia e attualità, ha inteso sollecitare negli alunni 

una riflessione civica a partire da spunti offerti dagli autori della letteratura affrontati, dai momenti 

storici trattati e da testi di attualità inerenti al mondo digitale letti e commentati insieme, riconducibili 

al rapporto uomo-natura-tecnologia. 

Gli obiettivi individuati per lo svolgimento di questo percorso tematico interdisciplinare sono stati: 

. saper collegare tra loro ambiti disciplinari diversi 

. saper individuare da questi collegamenti una riflessione civica sui temi trattati 

. maturare una maggiore consapevolezza del rapporto tra uomo, progresso tecnologico e scientifico e 

ambiente. 

. proporre e promuovere azioni di cittadinanza attiva  

 

Le attività di lettura, approfondimento, commento e riflessione sono state svolte autonomamente 

all’interno delle discipline coinvolte, convergendo in una attività finale comune.  

Nel primo quadrimestre, gli autori e le opere da cui è stato possibile ricavare riflessioni civiche sono 

stati: 

1. alcuni passaggi tratti dal Frankenstein di Mary Shelley, e la riflessione sulla fiumana del progresso 

di Giovanni Verga (Ciclo dei vinti – I Malavoglia), storicamente contestualizzati; 

2. Marco Balzano, Gli emoji che usiamo per capirci omologano la vita interiore 

3. Milena Gabanelli, Smartphone e ambiente 

4. Adam Alter, Why our screens make us less happy 

 

A conclusione della prima parte del percorso gli alunni hanno prodotto un breve saggio interdisciplinare 

di riflessione civica.  

 



  

Nel secondo quadrimestre, le attività, svolte fino a questo momento, hanno privilegiato 

l’approfondimento di alcuni concetti chiave come la cittadinanza digitale e il rapporto tra libertà, 

responsabilità, potere e tecnologia.   

 

Hanno offerto un’occasione di riflessione civica, le seguenti letture e attività svolte:  

. Una mano che gira una manovella e L’automobile e la carrozzella tratti da Quaderni di Serafino 

Gubbio operatore di L. Pirandello;  

. Norberto Bobbio, Il futuro della democrazia;  

. Attività interdisciplinare (Storia – Diritto): “Digitale, libertà e Costituzione”. Incontro con la prof.ssa 

Manganello di diritto.  

 

LINGUA INGLESE 

RELAZIONE FINALE  

DOCENTE: CHIAPPONE ENZA MIRIAM 

 

Profilo sintetico della classe 

La classe ha confermato nel corso dell’anno scolastico l’eterogeneità già individuata in fase di analisi 

iniziale. Pertanto, un gruppo di allievi si è impegnato con profitto nello studio, acquisendo nuove 

competenze relative ai nuclei tematici proposti e consolidando le personali conoscenze linguistiche; un 

secondo gruppo di alunni si è collocato in una fascia intermedia per quanto attiene all’impegno profuso 

e ai risultati conseguiti; un terzo gruppo di studenti è stato piuttosto discontinuo nella partecipazione in 

classe e nello studio, precludendosi così i miglioramenti richiesti nell’esposizione orale in L2, già 

lacunosa in partenza. 

L’ambiente educativo si è confermato sereno, sebbene spesso vivace, e anche nella relazione con la 

docente gli alunni hanno mantenuto nel tempo la buona disposizione già osservata ad inizio anno 

scolastico, mostrandosi per la maggior parte collaborativi e disponibili al dialogo educativo.  

 

Contenuti 

Si rimanda al Programma finale allegato. Rispetto alla programmazione iniziale, si è ritenuto opportuno 

ridurre i contenuti da affrontare poiché i giorni di lezione con la classe sono stati di fatto inferiori rispetto 

a quelli preventivati ad inizio anno (per attività di PCTO, scioperi, ponti, assemblee di istituto ecc..). 

Per Educazione Civica è stato ideato un percorso interdisciplinare (Italiano-Storia-Inglese), ritagliato 

nell’ambito del macro-tema individuato dal CdC, “Cittadini attivi in un mondo digitale”.  

Il percorso, intitolato Uomo e téchne tra letteratura, storia e attualità, ha inteso sollecitare negli alunni 

una riflessione civica a partire da spunti offerti dagli autori della letteratura studiati, dai momenti storici 

trattati e da testi di attualità inerenti al mondo digitale letti e commentati insieme, riconducibili al 

rapporto uomo-natura-tecnologia. 

Gli obiettivi individuati per lo svolgimento di questo percorso tematico interdisciplinare sono stati: 

-saper collegare tra loro ambiti disciplinari diversi; 

-saper individuare da questi collegamenti una riflessione civica sui temi trattati; 



  

-maturare una maggiore consapevolezza del rapporto tra uomo, progresso tecnologico e scientifico e 

ambiente; 

-proporre e promuovere azioni di cittadinanza attiva.  

Le attività di lettura, approfondimento, commento e riflessione sono state svolte autonomamente 

all’interno delle discipline coinvolte, convergendo in una attività finale comune.  

Nel primo quadrimestre, gli autori e le opere da cui è stato possibile ricavare riflessioni civiche sono 

stati: 

1. alcuni passaggi tratti dal Frankenstein di Mary Shelley, e la riflessione sulla fiumana del progresso 

di Giovanni Verga (Ciclo dei vinti – Malavoglia), storicamente contestualizzati; 

2. Marco Balzano, Gli emoji che usiamo per capirci omologano la vita interiore; 

3. Milena Gabanelli, Smartphone e ambiente; 

4. Adam Alter, Why our screens make us less happy. 

A conclusione della prima parte del percorso gli alunni hanno prodotto un breve saggio interdisciplinare 

di riflessione civica.  

Nel secondo quadrimestre, le attività hanno privilegiato l’approfondimento di alcuni concetti chiave 

come la cittadinanza digitale e il rapporto tra libertà, responsabilità, potere e tecnologia.   

Gli autori e le opere e attività che hanno rappresentato un’occasione di riflessione civica sono stati: 

1. Pirandello, Serafino Gubbio 

2. Orwell, 1984 (lettura, riflessione e studio di un brano antologico). 

 

   

Metodologie e strategie adottate 

Approccio comunicativo e action oriented; integrazione delle 4 modalità di comunicazione (reception, 

production, interaction, mediation); metodo induttivo e, più raramente, deduttivo; apprendimento per 

scoperta; didattica per ricerca; apprendimento cooperativo; lezione dialogata; lezione frontale 

interattiva; flipped classroom; costruzione guidata di schemi e mappe; ascolti guidati; impiego di 

materiale audiovisivo; role play; brainstorming; debate. 

  

Strumenti didattici impiegati 

Smartboard; libri di testo, sia in versione cartacea che digitale; dizionari online; ambiente digitale 

Google Classroom; materiale audiovisivo; tablet e smartphone; piattaforme di apprendimento digitale; 

siti web. 

 

Modalità di verifica 

Il processo di apprendimento degli alunni è stato monitorato costantemente, attraverso rapide verifiche 



  

giornaliere della partecipazione all’elaborazione dei concetti e della qualità dello studio a casa. Si è 

ritenuto di privilegiare, in numero, le verifiche orali rispetto a quelle scritte, per dare agli alunni la 

possibilità di migliorare le proprie competenze espositive in vista dell’Esame di Stato. 

 

 

PROGRAMMA DI LINGUA INGLESE 

 

Libro di testo: Working with New Technology, Pearson. 

 

Contenuti svolti al 10/05/2023: 

UNIT CONTENTS 

10 - Radiation and telecommunications - Electromagnetic waves 

- Types of electromagnetic radiation 

- Radio waves 

- Pioneers in telecommunications 

- What happens to radio signals 

- Microwave oven 

- Medical imaging 

- Transmitting telecommunications 

signals 

- Telephone networks 

- Cables 

- Cellular telephones 

12 - Computer software and programming - Systems software 

- An introduction to programming 

- Computer languages 

- Programming languages most in 

demand 

- The language of programming 

- How the Windows OS works 

 

Contenuti da svolgere entro la conclusione delle attività didattiche: 

12 - Computer software and programming - Encryption 

- Alan Turing’s ‘intelligent machines’ 

- Cloud computing 

15 - The World Wide Web - Web applications 

- Web software 

 

 

LETTERATURA 

 

- Mary Shelley - Frankenstein; or The Modern Prometheus; 

- George Orwell - 1984. 

 

 

 



  

Educazione civica 

- Adam Alter, Why our screens make us less happy; 

- Privacy and the Social Media. 

 

  



  

 

MATEMATICA  

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE: PROF. LUIGI REGOLIOSI 

 

Livello di preparazione complessiva della classe 

 

Il gruppo classe è vivace, non particolarmente abituato al lavoro a casa, ma complessivamente partecipe 

nel lavoro in classe. All’inizio del quinto anno una parte degli studenti necessitava di un rinforzo dei 

requisiti di ingresso, ovvero degli argomenti fondamentali sia del biennio che del terzo anno. Alcuni di 

questi contenuti non erano stati proprio affrontati durante il terzo e il quarto anno per difficoltà 

intercorse relativamente all’insegnamento dei contenuti della disciplina. Alla luce di tale situazione, i 

contenuti raggiunti al termine del quinto anno sono paragonabili a quelli di una classe quarta, in quanto 

non è stato possibile introdurre né il calcolo integrale né le equazioni differenziali. Si evidenzia però 

che, nonostante i contenuti non corrispondano a quelli previsti per una classe quinta, almeno la metà 

del gruppo classe ha consolidato e acquisito un metodo spendibile in contesti diversi, sia in ambito 

lavorativo sia in ambito accademico per chi sceglierà di proseguire gli studi con università o master: la 

matematica non consiste in una serie di regole, formule o meccanismi da imparare e da ripetere, ma 

studiare matematica vuole dire soprattutto imparare a ragionare. 

 

Al termine del quinto anno – senza trascurare quanto sopra osservato relativamente ai contenuti 

raggiunti – si constata un livello di preparazione del gruppo classe complessivamente più che 

sufficiente, con una eccellenza (sia dal punto di vista del profitto sia da quello del lavoro). 

 

Diversi studenti, nonostante le difficoltà di partenza, hanno ottenuto risultati finali decisamente 

apprezzabili. 

 

 

 

Modalità di trattazione dei contenuti 

 

Lo scopo di quest’anno era riconoscere come un’espressione algebrica f(x) abbia sempre un’analoga 

espressione grafica nel piano cartesiano X-Y, imparando a studiarne le caratteristiche fino al calcolo 

dell’integrale. Si è quindi lavorato su come sia possibile ricavare, da una “semplice” espressione 

algebrica y=f(x), tutte le informazioni che permettono di realizzarne il grafico nel piano cartesiano. Il 

desiderio iniziale era quello di poter realizzare il grafico di “quasi” ogni tipo di funzione algebrica, ma 

la situazione di partenza descritta, l’oggettiva difficoltà algebrica seppur di pochi alunni, la difficile 

organizzazione del lavoro durante le attività di stage del PCTO (la classe era spesso frammentata), 

hanno costretto il docente a fermarsi alle funzioni razionali e irrazionali intere e fratte e a soprassedere 

sul calcolo integrale. 

Metodi, mezzi e tempi impiegati 

 



  

Le lezioni sono state condotte in modo interattivo per mettere alla prova le capacità logiche e intuitive 

degli studenti, sollecitando la loro partecipazione e guidandoli pian piano alla “scoperta” del nuovo.  

Nell’affrontare gli argomenti si è cercato quasi sempre di giustificare i procedimenti applicati, 

focalizzando sempre prima l’attenzione sul concetto e poi sulla modalità operativa. In particolare, si è 

lavorato sull’acquisizione di un linguaggio specifico e di un metodo di lavoro autonomo, che si basi 

sull’impiego consapevole di procedure logiche e sulla capacità di argomentare in modo convincente le 

proprie scelte.  

 

Criteri e strumenti di valutazione 

 

Per la valutazione, gli allievi sono stati costantemente osservati nel loro lavoro quotidiano e nella 

partecipazione alla lezione. 

Per le prove scritte sono stati proposti un certo numero di esercizi su ciascuno degli argomenti trattati, 

privilegiando la tipologia “quesiti aperti”. Sempre è stato presentato un esercizio per “l’eccellenza”, che 

richiedesse maggiori capacità di rielaborazione e una maggiore autonomia di ragionamento, per 

valorizzare alcuni ragazzi particolarmente capaci e interessati alla disciplina.  

Il livello delle singole prestazioni è stato definito utilizzando l’intera scala dei voti fino a dieci, secondo 

le indicazioni del Collegio dei Docenti. 

 

Obiettivi raggiunti:  

 

✓ Saper risolvere equazioni e disequazioni di primo e secondo grado. 

✓ Conoscere le definizioni e la terminologia dell’analisi.        

✓ Conoscere e saper applicare l’algebra dei limiti e delle funzioni continue. 

✓ Conoscere e saper individuare gli asintoti a partire dal grafico di una funzione o dalla sua 

espressione algebrica y=f(x) 

✓ Conoscere le definizioni e le nozioni fondamentali sulle derivate. 

✓ Saper calcolare la derivata prima di una funzione “semplice”. 

✓ Saper realizzare lo studio completo di una funzione “semplice” (algebrica razionale e irrazionale 

intera o fratta). 

 

 

PROGRAMMA DI MATEMATICA  

 

• Prerequisiti. Disequazioni di primo grado, disequazioni fratte, disequazioni di secondo grado. 

Le funzioni e le loro proprietà. 

• Dominio, intersezioni con gli assi e studio del segno. Il dominio, le intersezioni con l’asse x e 

con l’asse y, lo studio del segno di funzioni algebriche razionali e irrazionali intere e fratte. 

• Il limite. Definizioni e terminologia. Limiti dal grafico e grafico dai limiti.  

• L’algebra dei limiti. Calcolo dei limiti. Limiti delle funzioni razionali. Infiniti e loro confronto. 

Risoluzione delle principali forme indeterminate. 

• Funzioni continue. Discontinuità delle funzioni. 

• Limiti ed asintoti. La ricerca del comportamento agli estremi del dominio, dell’asintoto 

orizzontale e verticale. L’asintoto obliquo per le funzioni razionali: condizione necessaria e 

sufficiente ed algoritmo di divisione tra polinomi. 

• Le funzioni e le loro proprietà: prima ipotesi di grafico. Classificazione, dominio, 

intersezioni con gli assi, studio del segno, limiti e asintoti, ipotesi di grafico a partire dalle 

proprietà individuate. 



  

• Derivata di una funzione. Definizioni e nozioni fondamentali sulle derivate. Significato 

geometrico di derivata e nuova definizione di retta tangente ad una curva. Derivate 

fondamentali. La funzione derivata prima. Crescenza e decrescenza. Definizione di massimo e 

minimo relativo. 

• Studio di funzioni. Schema generale per lo studio di una funzione. Esempi di studi di funzioni 

algebriche (razionali e irrazionali – sia intere che fratte). Proprietà di alcune funzioni particolari, 

con punti di discontinuità eliminabile (“buchi”). 

 

 

TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI INFORMATICI E DI 

TELECOMUNICAZIONI (TPS) - SISTEMI E RETI 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE: TESTA ORLANDINO  

 

La classe nel suo complesso ha frequentato con costanza le lezioni durante tutto l’anno scolastico, ma 

solo una parte di essa ha espresso una partecipazione attiva e ha mostrato un fattivo interesse per gli 

argomenti del corso. Buona parte della classe è caratterizzata da una preparazione molto mediocre sia 

in matematica che nelle materie d’indirizzo, ma ciò non ha precluso agli studenti più motivati di 

partecipare con vivo interesse alle lezioni teoriche e pratiche e di interagire in modo costruttivo con i 

docenti, raggiungendo, anche se con qualche difficoltà iniziale ed in itinere, buona parte degli obiettivi 

didattici del corso. 

La restante parte della classe, passivamente, ha mostrato uno scarso interesse a recuperare detta 

situazione di partenza, neanche relativamente a quegli argomenti strettamente indispensabili ad una 

riuscita positiva del percorso di studio. Per lo stesso gruppo di studenti, anche l’interesse per le attività 

più prettamente pratiche svolte in laboratorio è stato nel complesso appena sufficiente. La loro 

partecipazione è stata eccessivamente passiva e il loro desiderio di migliorarsi poco presente. 

Il programma svolto è stato quindi rimodulato, principalmente in termini di dettaglio dei contenuti, per 

tenere conto della situazione generale della classe, purtroppo a discapito degli alunni più motivati. Per 

quanto concerne gli argomenti di educazione civica, l’adesione e il coinvolgimento sono stati nel 

complesso buoni. 

 

PROGRAMMA SVOLTO DI SISTEMI E RETI 

 

Comunicazione e scambio dati tra computer in rete 

• La rete internet. Il protocollo TCP/IP. 

• Elementi della rete (socket, hub, switch) e protocolli arp e ping. 

• Apertura di un collegamento TCP. Protocollo 3-way handshake. 

• Il ruolo dei DNS server nella rete Internet. 

• I protocolli della posta elettronica: POP3, IMAP, SMTP. Mailing list e newsgroup. 

• Comunicazioni in tempo reale: VoIP e videoconferenza (cenni). 

• Il protocollo FTP 

• Il protocollo Telnet. 



  

• Il protocollo HTTP. Il linguaggio HTML (cenni). 

 

Sicurezza delle informazioni 

• La sicurezza informatica (disponibilità, autenticità, integrità e riservatezza dell'informazione). 

Attacchi alla sicurezza e procedure per la sicurezza. 

• Schema generale per la trasmissione delle informazioni in sicurezza. 

• La cifratura simmetrica e asimmetrica. 

• Schema generale di cifratura a chiave unica. 

• Cifrario di Cesare e cifrario di Playfair. 

• La diffusione e la confusione negli algoritmi di cifratura. L’effetto valanga. 

• La crittazione DES. 

• Cifratura con chiave pubblica RSA. 

• La decrittazione RSA. La funzione toziente di Eulero. 

• Tecniche per l'autenticazione dei messaggi (crittografia asimmetrica, MAC e hash). 

• La firma elettronica. 

 

Sicurezza delle reti 

• SSL e TLS. Comunicazione sicura a livello di sessione. 

• Le connessioni VPN. 

• Protocollo IPsec (AH e ESP ed IKE). 

• Procedura di Security Association e di Security Policy. 

• Il firewall e struttura di sicurezza DMZ. 

 

Attività di laboratorio 

• Simulazione del funzionamento di una rete con Packet Tracer. 

• La tabella di filtering degli switch di rete. 

• Simulazione con Packet Tracer di una rete realizzata con tecnologia mista. 

• Introduzione alla programmazione in Python. 

• Programma base per realizzare un server HTTP. 

• Implementazione software di un semplice server web in Python. 

• Collegamento dati tra due PC tramite protocollo IP/TCP in Python. 

• La crittazione di Cesare. 

• Crittazione e decrittazione simmetrica DES. 

• Crittazione e decrittazione asimmetrica RSA. 

• La decrittazione RSA di tipo "forza bruta". 

• Programmi in Python per la moltiplicazione e divisione di numeri a moltissime cifre per la 

crittazione e decrittazione RSA. 

• VPN con Packet Tracer. 

 

PROGRAMMA SVOLTO DI TPS 

 

Conversione analogica e digitale 

• La trasmissione numerica. 

• La conversione ADC e DAC. 

• Schema generale di un sistema di acquisizione. 

• Segnali di sincronizzazione tra ADC e microprocessore. 

• I circuiti di condizionamento. 

 

Sensori e attuatori 

• Il sensore di temperatura integrato LM35. 



  

• Il sensore di temperatura digitale DS18B20. Protocollo 1-wire bus. 

• Il sensore digitale di temperatura e umidità DHT11. 

 

Protocolli, reti e collegamenti ethernet 

• Il protocollo HTTP: fasi della richiesta e della risposta. Il metodo GET. 

• Il linguaggio HTML (cenni). Schema generale per la visualizzazione in rete di dati misurati 

mediante pagine web. 

• Il protocollo I2C. 

• Il protocollo SPI. 

• Cablaggio strutturato. Standard Europeo e USA. Tipologia di cavi UTP, STP e connettori. 

 

Comunicazione remota per IoT 

• I sistemi Low Power LAN di tipo LoRa e Sigfox. 

• Comunicazione con il cloud “ThinkSpeak”. 

 

Analisi e elaborazione digitale dei segnali 

• Sviluppo in serie di Fourier. Spettro unilatero e bilatero di un segnale. 

• Segnali a banda limitata e illimitata. Le trasmissioni in banda base e in banda traslata. 

• Esempio di trasmissione FDM. Schema a blocchi del modulatore e del demodulatore. 

• Il campionamento e il formato file audio .WAV. 

 

Attività di laboratorio 

• Rivelatore di luce a soglie con Arduino. 

• Uso del sensore di temperatura LM335. 

• Raddrizzatore ad una semionda. Misura del valore di cresta di un segnale sinusoidale con 

Arduino. 

• Misura della temperatura con il sensore digitale DHT11. Calibrazione del sensore analogico 

LM335. 

• Collegamento seriale tra PC e Arduino con Python. 

• Comunicazione I2C tra un master e più slave con Arduino. 

• Comunicazione tra un sensore attivo di temperatura e il server Cloud “ThinkSpeak”. 

• Domotica con Arduino. 

• Campionamento e generazione di un file .WAV con Arduino, Phyton e SciLab. 

 

 

  



  

GESTIONE PROGETTO E ORGANIZZAZIONE D'IMPRESA 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE: DI FOLCO LUCIA 

 

Dal punto di vista disciplinare, sia nel primo che nel secondo quadrimestre, la classe si è dimostrata 

sufficientemente corretta. 

Sotto il profilo didattico  vi sono studenti interessati e partecipi allo svolgimento delle attività e dei 

moduli didattici proposti e  studenti che necessitano di essere continuammente stimolati per il 

raggiungimento di obiettivi minimi. 

Complessivamente la classe risulta più che sufficiente. 

Il programma svolto al 15 maggio è ridotto rispetto alle previsioni  in quanto  integrato con l’attività di 

PCTO (Bio Shelf) che ha previsto la realizzazione pratica di un progetto software perfettamente in linea 

con la parte teorica dell’argomento. 

  

PROGRAMMAZIONE SVOLTA AL 15 MAGGIO 

 

MODULO 1: Produzione industriale, ambiente, sicurezza e qualità 

Unità didattica Descrizione Tipologia verifica Durata 

 

Produzione 

industriale 

 

Ciclo vita di un prodotto industriale:  

L.C.A. origini,obiettivi e finalità, struttura 

di uno studio LCA, organizzazione ed enti 

attivi nel campo LCA.  

LCA: definizione degli obiettivi, metodi di 

allocazione delle risorse, definizione dei 

confini del sistema, analisi di inventario, 

valutazione degli impatti ambientali, 

interpretazione e analisi dei risultati.  

Esempio di LCA applicato ad un motore 

elettrico. 

Introduzione alla classificazione dei sistemi 

produttivi e modalità produttive. 

Classificazione delle modalità produttive, 

raccolta e selezione delle idee,  generazione 

del concetto del prodotto. 

La gestione dei materiali, il metodo MRP, 

la distinta base, scorte di magazzino. 

Il sistema di produzione nel caso di azienda 

con prodotti su commessa. 

Costi di gestione delle scorte: acquisto, 

rifornimento, conservazione, 

invecchiamento e penuria. 

La gestione dei rifiuti aziendali. 

 

Verifiche orali 

 

 

 

 

Ottobre-

Gennaio 

 

La sicurezza sul 

lavoro 

Sicurezza sui luoghi di lavoro, il T.U. sulla 

salute e sicurezza sul luogo di lavoro. 

La certificazione 

della qualità 

Affidabilità di un sistema, definizioni 

obiettivi, affidabilità come strumento di 

progettazione, guasti. 

 



  

 

MODULO 2: Processi aziendali e progetti 

Unità didattica Descrizione Tipologia verifica Durata 

Processo, Progetto 

e Gestione 

Organizzazione aziendale, la struttura 

organizzativa i criteri di raggruppamento 

del personale la struttura funzionale, la 

struttura divisionale, la struttura ibrida o a 

matrice. 

Orali  Gennaio-

Febbraio 

Economia 

organizzazione dei 

processi produttivi 

e dei servizi 

Differenza tra progetto ed attività ordinaria. 

Processi aziendali definizione. 

Sistemi informativi come supporto ai 

processi. 

Formalizzazione ed identificazione dei 

processi. 

Organizzazione dei processi in azienda, la 

catena del valore di Porter. 

I principi del 

project 

Management 

Il PROJECT MANAGEMENT: la gestione 

di un progetto, project life cycle, 

preprogetto, definizione e studio di 

fattibilità 

 

 

MODULO 3: Organizzazione del progetto informatico 

 

Unità 

didattica 

Descrizione Tipologia verifica Durata 

L’avvio del 

progetto 

La progettazione di una fase e delle 

sue attività, macro fasi e fasi finali. 

 

 

 

 

realizzazione pratica 

del progetto BIO 

SHELF e verifica 

orale 

Marzo-aprile 

La gestione 

del progetto 

Progettazione, prototipazione, 

sperimentazione del prodotto. 

Concetto di MVP (prodotto con specifiche 

valide per il collaudo) 

Il team di 

progetto 

Definizione dei compiti, definizione delle 

competenze e delle fasi finali, assegnazione 

delle responsabilità 

I ruoli in un progetto informatico, modelli di 

sviluppo dei sistemi. 

 

Modelli di 

sviluppo dei 

progetti 

informatici 

 

I progetti informatici e il processo di 

produzione del sw, modelli classici di 

sviluppo dei sistemi Informatici. 

L'ingegneria del sw, i ruoli in un progetto, 

modelli di sviluppo dei progetti. Progetti 

informatici: portale e-commerce, progetti di 

innovazione ed investimenti. La figura del 

software engineer. 

 

MODULO 4: La pianificazione del progetto  (modulo integrato all’attività di Pcto) 



  

 

Unità 

didattica 

Descrizione Tipologia verifica Durata 

La definizione 

del budget 

Le tipologie di costo, definizione dei costi di 

dettaglio 

orale Aprile 

maggio 

 

la relazione 

tra le attività e 

la definizione 

del tempo e 

dei costi 

 

Preprogetto: studio di fattibilità, 

pianificazione diagrammi di Gantt e il Pert. 

Presa visione delle tempistiche imposte per 

il  progetto del PCTO 

 I ruoli in un progetto, Panoramica sui 

modelli di sviluppo dei sistemi informatici: 

sequenziali,a cascata,a V, RAD, 

incrementale a spirale Agili, E.P. 

 

 

 

Educazione Civica: Smartphone e impatto ambientale 

 

 

  



  

 

 

SCIENZE MOTORIE 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE: NERI ALESSIO 

 

La classe composta da 22 alunni tutti di sesso maschile, durante tutto il corso dell’anno scolastico, ha 

mostrato un discreto livello di interesse e di partecipazione da parte di tutti i componenti delle stessa 

alle attività didattiche proposte, sia per quanto riguarda la parte teorica svolta in aula, che per quella 

pratica in palestra. 

La frequenza alle lezioni è stata abbastanza regolare da parte di tutti gli studenti, consentendo lo 

svolgimento del programma previsto; questi hanno, inoltre, evidenziato una crescita parziale, sia 

individuale che collettiva durante tutto il percorso, raggiungendo gli obiettivi di apprendimento 

prefissati ad inizio anno scolastico. 

Dal punto di vista della relazione, sia tra i componenti del gruppo classe che con il docente, non sono 

mai emerse situazioni di criticità; sul piano comportamentale c’è da sottolineare che la classe, 

purtroppo, non è riuscita a dimostrare un livello continuo nel corso dell’anno scolastico di maturità, di 

responsabilità, di autonomia e di collaborazione consono all’età cronologica degli alunni. 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 
OBIETTIVI GENERALI: 

  Partecipare attivamente allo svolgimento dell’attività didattica. 

Conoscere per poi saper applicare i principi fondamentali di tecniche e gesti sportivi. Adottare 

comportamenti responsabili a tutela della sicurezza personale e degli altri. Praticare le attività 

sportive con fair play interpretando al meglio la cultura sportiva. Aiutare gli alunni ad avere una 

maggiore consapevolezza in sé stessi in termini di riconoscimento delle proprie potenzialità, 

capacità e limiti. 

 

 

La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed 

espressive 

 

• sviluppare un’attività motoria complessa, adeguata ad una completa maturazione 

personale 

• conoscenza e consapevolezza degli effetti positivi generati dai percorsi di 

preparazione fisica specifica 

• interpretare i fenomeni connessi al mondo dell’attività motoria e sportiva proposta 

nell’attuale contesto socioculturale, in una prospettiva di durata lungo tutto l’arco della 

vita 

 

Lo Sport, le Regole e il Fair Play 

 

• applicare le strategie tecnico-tattiche dei giochi sportivi in particolare nella pallavolo 

 

• affrontare il confronto agonistico con un’etica corretta, con rispetto delle regole e del vero 

senso del fair play 

 



  

  Salute, Benessere, Sicurezza e Prevenzione 

 

• assumere stili di vita e comportamenti attivi nei confronti della propria salute 

 

• educazione e conoscenza dei principi generali e dei rischi per la propria salute in caso di 

assunzione di sostanze stupefacenti e dopanti utilizzati nell’ambito dell’attività fisica e 

nei vari sport 
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RELIGIONE CATTOLICA 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE: MACELLONI GIORDANO 

 

La classe 5^F è composta da 22 alunni. Gli alunni che si avvalgono dell’IRC sono 12. La 5^F ha dimostrato nel 

corso dell’anno un buon interesse per la disciplina, contribuendo a creare un clima sereno e costruttivo che ha 

consentito di sviluppare in modo anche approfondito alcuni dei temi inizialmente previsti. Relativamente 

all'utilizzo delle conoscenze acquisite nell'effettuazione di compiti affidati la maggior parte degli alunni ha 

dimostrato un buon livello di assimilazione. Al termine del percorso la classe ha dimostrato di saper focalizzare 

la propria visione del mondo e di saper individuare ed esporre i valori fondamentali della propria vita. Gli alunni, 

inoltre, sono stati sollecitati ad assumere comportamenti atti ad esprimere democraticità, dialogo, rispetto e 

tolleranza, al fine di contribuire a formare una personalità aperta alla complessità. 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE alla fine 

dell'anno per la disciplina: 

1) interrogarsi sulla propria identità umana, 

religiosa e spirituale, in relazione con gli 

altri e con il 

mondo, al fine di sviluppare un maturo 

senso critico e un personale progetto di vita; 

2) riconoscere l’incidenza del cristianesimo nel 

corso della storia, nella valutazione e 

trasformazione 

della realtà in dialogo con altre religioni e 

sistemi di significato; 

3) confrontarsi con la visione cristiana del 

mondo in modo da elaborare una posizione 

personale libera e responsabile, aperta alla 

pratica della giustizia e della solidarietà. 

CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o moduli) 

Mi oriento: chi sono io? 

1. I miei valori. 

2. I miei interessi. 

3. Le mie intelligenze multiple. 

4. Le mie competenze. 

5. Le mie relazioni. 

6. I miei spazi ideali. 

7. Il mio livello di responsabilità e autonomia. 

8. I miei modelli. 

9. Di che cosa vorrei occuparmi. 

10. Chi vorrei essere. 

La libertà 

1. Libertà di, libertà da, libertà per. 

2. Visione del film The Truman Show 

3. La libertà ed il suo contenuto nella 

percezione degli studenti, nei modelli 
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proposti dalla cultura contemporanea, nella 

riflessione umana. 

4. Il rapporto tra cultura e libertà. 

5. Libertà e diritti civili. 

6. La libertà nella Tradizione cristiana e nel 

Magistero della Chiesa. 

7. Libertà e condizionamenti. 

8. La comunicazione in rete e la dipendenza 

da internet. 

9. Il fenomeno delle dipendenze e le sue 

cause. 

Etica e Morale 

1. Cos’è la morale 

2. Le varie proposte etiche 

3. Principi di bioetica 

4. L’embrione 

5. L’embrione nei tre monoteismi 

6. L’aborto 

7. L’eutanasia 

8. L’intelligenza artificiale 

Argomenti proposti dagli alunni 

1. La psicologia 

2. Il senso della vita 

3. I paesi sottosviluppati 

4. L’oppressione degli ebrei 

5. Le guerre 

 

ABILITA': Gli alunni sanno: 

1) impostare criticamente la riflessione su Dio 

2) riconoscere differenze e complementarità 

tra fede e ragione e tra fede e scienza 

3) argomentare le scelte etico-religiose proprie 

o altrui 

4) discutere dal punto di vista etico 

potenzialità e rischi delle nuove tecnologie 

5) confrontarsi con la dimensione della 

multiculturalità anche in chiave religiosa 

METODOLOGIE: Lezione frontale, dibattito, cooperative Learning, 

ricerca e analisi di documenti della Chiesa 

CRITERI DI VALUTAZIONE: Secondo la scala della valutazione globale 

apprendimento/comportamento 

L’intera attività sviluppata durante il percorso 

costituisce elemento di giudizio sommativo 

TESTI e MATERIALI/ STRUMENTI 

ADOTTATI: 

Testo in adozione, materiali multimediali 

accessibili tramite internet, film, Bibbia, 

Catechismo della Chiesa Cattolica, Documenti del 

Magistero della Chiesa 
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MATERIA ALTERNATIVA 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE: MARCHESE FRANCESCA 

 

Situazione della classe: 

 

In questa classe, presa in incarico da quest’anno, vi sono soltanto due studenti che si avvalgono dell’insegnamento 

di educazione musicale, alternativo all’Irc. Considerato il loro interesse per il canto, il pianoforte e la batteria, 

ho ritenuto opportuno concentrare il programma sugli elementi fondamentali di teoria musicale e sui 

fondamenti di tecnica vocale, consentendo loro così di migliorare il proprio strumento voce e di imparare 

semplici brani al pianoforte. Alcune delle lezioni sono state incentrate anche sul lavoro di musica d’insieme. Il 

mio giudizio globale sui ragazzi è molto positivo, perché oltre ad aver avuto sempre un atteggiamento rispettoso 

nei confronti dell’insegnante, hanno mostrato costante interesse, volontà di apprendere ed una spiccata 

musicalità. 

 

Obiettivi raggiunti: 

 

I ragazzi hanno raggiunto un livello di preparazione consono alla durata del percorso. In particolare si è 

lavorato per cercare di sviluppare e migliorare questi obiettivi: 

- Acquisizione della specifica terminologia musicale: 

- Saper leggere le note in chiave di violino e in chiave di basso indispensabili per lo studio del 

pianoforte: 

- Saper riconoscere le note sul pianoforte; 

- Saper suonare scale maggiori e minori e semplici brani utilizzando la corretta diteggiatura; 

- Saper gestire il proprio strumento voce. 

 

Modalità di verifica: Verifiche orali/prove pratiche. 

 

 

PROGRAMMA DI MATERIA ALTERNATIVA (MUSICA) 

 

MODULO N° 1 

 

Nozioni fondamentali di teoria della musica: 

- Il pentagramma; 

- Le note in chiave di violino e le note in chiave di basso; 

- Tagli addizionali (che cosa sono e come riconoscere le note con i tagli addizionali facilmente); 

- La Scala e i gradi della scala; 
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- Scale maggiori e minori; 

- Figure ritmiche e pause; 

- Tempo o indicazione di misura; 

- Cos’è una misura o battuta; 

- La Legatura di valore, la legatura di suono o di fraseggio, la legatura di portamento; 

- Il punto di valore semplice e doppio; 

- Tempi semplici e composti; 

- Alterazioni fisse e transitorie, semplici e doppie; 

- Come stabilire la tonalità di un brano musicale; 

- Semitono diatonico e semitono cromatico; 

- Segni Dinamici. 

 

MODULO N° 2 

 

Pratica strumentale: 

- Scale maggiori e minori in tutte le tonalità con i diesis; 

- Minuetto di James Hook in Do maggiore; 

- Minuetto di Bach in sol maggiore; 

- Stand by me di Ben E.King eseguito alla batteria ed esecuzione vocale di brani di musica leggera 

con accompagnamento della chitarra e per alcuni brani anche della batteria. 

 

MODULO N° 3 

 

Fondamenti di tecnica vocale: 

- La respirazione costo-diaframmatica (appoggio diaframmatico e sostegno dei muscoli addominali); 

- Esercizi utili per elasticizzare il diaframma e per una corretta emissione del suono; 

- Norme di Igiene vocale; 

- Esecuzione di brani di musica leggera. 
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Allegato 2  

 

CURRICOLO D’ISTITUO DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

 

 



ITIS ARMELLINI 

CURRICOLO D’ISTITUTO DI EDUCAZIONE CIVICA 
 

PRESENTAZIONE DEL CURRICOLO 
 

La legge 92 del 20 agosto 2019 ha introdotto dall’anno scolastico 2020-2021 

l’insegnamento scolastico trasversale dell’educazione civica nel primo e secondo 

ciclo d’istruzione.  

L’Educazione Civica, secondo la legge n.92 del 20 agosto 2019, si riferisce sia alla 

visione tradizionale dell’apprendimento delle regole che governano la civile 

convivenza e le Istituzioni, sia ad una visione di un significato più ampio di 

Educazione alla cittadinanza attiva, di partecipazione all’impegno di migliorare il 

mondo, all’apertura interculturale. 

La natura dell’insegnamento dell’Educazione Civica è trasversale e la sua 

declinazione in modo trasversale nelle discipline scolastiche rappresenta una scelta 

“fondante” del nostro sistema educativo, contribuendo a “formare cittadini responsabili 

e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, 

culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri”.  

La Legge prevede che all’insegnamento trasversale dell’educazione civica siano 

dedicate non meno di 33 ore per ciascun anno scolastico e sia attribuita una 

valutazione intermedia e finale delle attività svolte. 

Il carattere trasversale dell’insegnamento dell’educazione civica attribuisce alla stessa 

un carattere diverso di una tradizionale disciplina poiché va coniugata con le altre 

discipline di studio, per evitare superficiali e improduttive aggregazioni di contenuti 

teorici e per sviluppare processi di interconnessione tra saperi disciplinari ed 

extradisciplinari e pertanto a prescindere dall’attinenza, richiede “un patto di fondo” tra 

tutte le discipline.  

La formazione a certi valori e lo sviluppo di comportamenti coerenti ad essi, non si 

sviluppano attraverso attività didattiche, ma devono essere promossi all’interno 

dell’intero tempo scolastico e da tutti gli insegnanti. Ė necessario, quindi, individuare 

uno sfondo integratore a cui tutte le discipline si riferiscono. 

I nuclei tematici dell’insegnamento sono precisati nel comma 2 dell’articolo 1 della 

Legge 92 del 20 agosto 2019: 

1. Conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni dell’Unione europea, per 

sostanziare in particolare la condivisione e la promozione dei principi di legalità. 

2. Sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al benessere della persona e 

Agenda 2030. 

3. Cittadinanza attiva e digitale. 

La conoscenza della Costituzione, la conoscenza delle Istituzioni, le regole che 

governano la civile convivenza, la promozione di un atteggiamento ispirato al senso di 

legalità e al rispetto delle regole, sono individuati dalla legge come il fondamento 

dell’Ed.Civica(art.4legge92/2020). Questi principi devono stimolare lo sviluppo di 

competenze ispirate ai valori della responsabilità, della legalità, della partecipazione e 

della solidarietà. Questi quattro grandi valori verso i quali educare gli alunni 

sottendono ad un unico grande valore: il valore della persona, come valore primo e 

non negoziabile. Nella misura in cui si diventa consapevoli che la persona è un valore 

assoluto, si diventa anche cittadini responsabili, rispettosi delle regole, partecipi della 



vita civile e solidali con il prossimo.  

La seconda macrotematica dell’Agenda 2030 e lo sviluppo sostenibile non si riferisce 

solo a tematiche ambientali, ma è un intreccio tra tematiche ambientali, sociali ed 

economiche. Esso è un Programma di azione sottoscritto nel Settembre2015 dai 

governi dei 193 paesi membri dell’ONU. Esso rappresenta il documento guida delle 

politiche di tutti i paesi che l’hanno sottoscritto. In questo documento lo sviluppo 

sostenibile è alla base di tre dimensioni: economica, sociale e ambientale. 

La Cittadinanza digitale, infine, rappresenta un bagaglio di conoscenze relative 

all’utilizzo consapevole e responsabile delle nuove tecnologie, al comportamento da 

adottare nei social (netiquette), e al il saper valutare l’attendibilità e la credibilità delle 

informazioni che si trovano in rete. 

 

CORRISPONDENZA DEL CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA AGLI OBIETTIVI 

PTOF EALLE PRIORITÀ DEL RAV. 

Il Curricolo di Educazione civica si inserisce nel PTOF d’Istituto contribuendo al 

raggiungimento del profilo in uscita del diplomato che eventualmente possa seguire 

un percorso post diploma o universitario. 

Lo sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, il 

rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, l’assunzione di responsabilità, la 

solidarietà e la cura dei beni comuni, la consapevolezza dei diritti e dei doveri di ogni 

cittadino costituiscono obiettivi formativi prioritari dell’Itis G.Armellini così come 

indicati dall’art.1. comma 7 della legge107/2015. 

Relativamente agli obiettivi formativi indicati dall’istituto nel PTOF, il curricolo 

dell’educazione civica contribuisce alla formazione socio-culturale degli studenti 

offrendo spunti di crescita intellettuale, culturale e morale che rafforzino le buone 

pratiche all’interno delle comunità; costituisce una integrazione del  curriculo tecnico  

offrendo agli studenti spunti di riflessione e apertura verso il mondo circostante, 

concorre allo sviluppo delle competenze digitali degli studenti, all’utilizzo consapevole 

e critico deli social network e dei media, oltre che alla prevenzione di ogni forma di 

discriminazione e di bullismo, anche informatico. Concorre inoltre al potenziamento 

dell’inclusione intesa come valore e del diritto allo studio degli allievi con BES. 

Il contributo del Curricolo di Educazione civica “nell’acquisizione di comportamenti 

corretti nel rispetto delle comuni norme di civile convivenza e del Regolamento di 

istituto”, può essere determinante per il raggiungimento della priorità del RAV relativa 

alle Competenze Chiave Europee. 

 

 

OBIETTIVI DEL CURRICOLO 

Gli obiettivi che ci si prefigge di realizzare attraverso il Curricolo sono i seguenti: 

 

 Formare cittadini responsabili e attivi. 

 Promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e 
sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 

 Sviluppare la conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni dell’Unione 
europea. 



 Sostanziare la condivisione e la promozione dei principi di legalità, cittadinanza 
attiva e digitale, sostenibilità ambientale, diritto alla salute e al benessere della 
persona. 

 TEMATICHE AFFRONTATE NEL CURRICOLO 

Le tematiche corrispondenti agli obiettivi da realizzare, che saranno declinate in 

contenuti selezionati, sono le seguenti: 

 Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per 
rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri 
diritti politici a livello territoriale e nazionale. 

 Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché́ 
i loro compiti e funzioni essenziali. 

 Essere consapevole del valore e delle regole della vita democratica anche 
attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la 
regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro.  

 Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli 
impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 
Partecipare al dibattito culturale. 

 Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici 
e scientifici e formulare risposte personali argomentate. 

 Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto 
nella società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere 
fisico, psicologico, morale e sociale.  

 Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di 
responsabilità. Adottare i comportamenti più adeguati alla tutela della sicurezza 
propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o 
straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di elementi formativi di base in 
materia di primo intervento e protezione civile. 

 Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà 
dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto 
alla criminalità organizzata e alle mafie. 

 Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto 
al sistema integrato di valori che regolano la vita democratica. 

 Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza 
coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso 
l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

 Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle 
eccellenze produttive del Paese. 

 Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni.  
 
 
 
 

ASPETTI ORGANIZZATIVI E SVILUPPO DEL CURRICOLO 

Il tempo dedicato all’insegnamento dell’Educazione Civica non può essere, in ciascun 

anno di corso, inferiore alle 33 ore annue, per un totale di 165 ore nel quinquennio. 

Tale tempo va individuato all’interno del monte ore obbligatorio previsto dagli 

ordinamenti vigenti, eventualmente anche utilizzando le flessibilità possibili 

nell’ambito dell’autonomia (art.2 comma 3 legge92/2019). 

La definizione di tale orario è legata ai percorsi disciplinari e pluridisciplinari riferiti alle 

varie tematiche, mentre il tempo da dedicare agli aspetti educativi di fondo coincide, 

come si è detto, con l’intero periodo scolastico. 

Le soluzioni organizzative che le scuole del secondo ciclo possono adottare, in 



applicazione delle disposizioni di cui all’art. 2, commi 4 e 5 della Legge, potranno 

essere differenti. Per garantire una omogeneità nell’insegnamento è individuato, per 

ciascuna classe, tra i docenti a cui è affidato l’insegnamento dell’Educazione civica, 

un docente con compiti di coordinamento che formulerà la proposta di voto in decimi, 

accogliendo elementi conoscitivi dagli altri docenti interessati dall’insegnamento. 

Negli istituti superiori nel cui curricolo siano presenti insegnamenti dell’area giuridico-

economica ed il docente abilitato nelle discipline giuridico-economiche sia contitolare 

nel Consiglio di Classe gli sarà affidato l’insegnamento dell’educazione civica di cui 

curerà il coordinamento, fermo restando il coinvolgimento degli altri docenti 

competenti per i diversi obiettivi di apprendimento condivisi in sede di 

programmazione dai rispettivi Consigli di classe. 

Qualora, invece, il docente abilitato nelle discipline giuridico-economiche sia presente 

in organico dell’autonomia ma non sia già contitolare del Consiglio di Classe, egli 

potrà assumere il coordinamento della disciplina per una o più classi, fatta salva la 

necessità che in esse si crei uno spazio settimanale in cui, anche in compresenza 

con altri docenti, possa procedere alla didattica dell’educazione civica all’interno della 

quota oraria settimanale, o all’interno della quota di autonomia eventualmente 

attivata, nelle modalità approvate dal Collegio dei docenti. In questo caso, il 

coordinatore dell’educazione civica, in quanto titolare di un insegnamento aggiuntivo, 

entra a far parte a pieno titolo del Consiglio o dei Consigli di Classe in cui opera.  

 

LE OTTO COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE 
 

Il Consiglio dell’Unione Europea, nel maggio del 2018, richiamando la propria 
Raccomandazione del 2006, ha deciso di classificare le competenze chiave per 
l’apprendimento permanente puntando l’accento su temi particolarmente importanti 
nella moderna società: lo sviluppo sostenibile e le competenze imprenditoriali, 
ritenute indispensabili per “assicurare resilienza e capacità di adattarsi ai 
cambiamenti”. 
 
 
 
 
 
Dall’ultima classificazione si ha dunque una lista definitiva delle competenze chiave 
da acquisire a scuola: 
 

1. competenza alfabetica funzionale 
2. competenza multilinguistica 
3. competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria, 
4. competenza digitale, 
5. competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare, 
6. competenza in materia di cittadinanza, 
7. competenza imprenditoriale, 
8. competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

 
NUCLEI FONDANTI 
 
Di seguito vengono indicati i nuclei fondanti, declinati per conoscenze, abilità e 
competenze, di educazione civica.  
Sebbene non specificato, è inteso che i contenuti elencati rappresentano una pluralità 
di argomenti tra i quali il docente potrà attingere, privilegiandone alcuni o tutti in 
funzione della specificità della classe in cui egli opera, della propria programmazione 
annuale, del Piano dell’Intesa Formativa della classe, nonché di eventi contingenti a 
carattere locale e/o globale che potranno orientare il programma di educazione civica 



verso alcuni temi piuttosto che altri. 

 
I anno 

Nuclei fondanti Conoscenze Abilità  Competenze 

Costituzione, 
diritto,legalità, 
solidarietà 

Elementi fondamentali del 
diritto. 

- Norme giuridiche e regole 
sociali  

Caratteri delle norme giuridiche 
le sanzioni civili, penali, 
amministrative. 
 
Legalità, rispetto delle leggi e 
delle regole comuni in tutti gli 
ambienti di convivenza (ad 
esempio il codice della strada, i 
regolamenti scolastici, dei circoli 
ricreativi, delle Associazioni).  
 

Conoscere le caratteristiche 
essenziali della norma giuridica 
e comprenderle a partire dalle 
proprie esperienze e dal 
contesto scolastico. 
 
Saper esercitare nella vita 
quotidiana il rispetto degli 
impegni assunti e fatti propri 
all’interno di diversi ambiti 
istituzionali e sociali.   
 

Comprendere il valore della 
legalità e del contrasto alle 
mafie. 
Riconoscere il valore 
dell’educazione stradale. 

Comprendere il valore sociale 

della solidarietà e del 

volontariato.  

Collocare 
l’esperienza 
personale in un 
sistema di 
regole fondato sul 
reciproco 
riconoscimento 
dei diritti 
garantiti dalla 
Costituzione, a 
tutela della 
persona, della 
collettività e 
dell’ambiente. 
 
 
 
 

SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

educazione ambientale, 
conoscenza e tutela del 
patrimonio e del 
territorio 

L’Agenda 2030 
Educazione alla salute 
 

Saper scegliere in modo 
responsabile e compiere le 
scelte di partecipazione alla vita 
pubblica e di cittadinanza 
coerentemente agli obiettivi di 
sostenibilità̀ sanciti a livello 
comunitario attraverso l’Agenda 
2030 per lo sviluppo sostenibile. 
 
Operare a favore dello sviluppo 
eco-sostenibile e della tutela 
delle identità̀ e delle eccellenze 
produttive del Paese. 

Promuovere l’educazione alla 

salute e al benessere 

alimentare e rafforzare il rispetto 

nei confronti delle persone, 

degli animali e della natura. 

 

Osservare, 
descrivere ed 
analizzare 
fenomeni 
appartenenti alla 
realtà naturale ed 
artificiale e 
riconoscere, nelle 
varie forme, i 
concetti di 
sistema e di 
complessità. 
 

Cittadinanza digitale 

 

Elementi di cittadinanza digitale 
 
Cyberbullismo 
 

Sviluppare la capacità di un 

individuo di avvalersi 

consapevolmente e 

responsabilmente dei mezzi di 

comunicazione virtuali. 

Interagire attraverso una varietà 

di tecnologie digitali e 

individuare i mezzi e le forme di 

comunicazione digitali 

appropriati per un determinato 

contesto. 

Conoscere le norme 

comportamentali da osservare 

nell’ambito dell’utilizzo delle 

tecnologie digitali; creare e 

gestire l’identità digitale; essere 

Utilizzare e 
produrre testi 
multimediali; 
essere 
consapevole delle 
potenzialità e dei 
limiti della 
tecnologia nel 
contesto culturale 
e sociale in cui 
vengono 
applicate. 



in grado di proteggere la propria 

reputazione; gestire e tutelare i 

dati che si producono attraverso 

diversi strumenti digitali, 

ambienti e servizi; rispettare i 

dati e le identità altrui. 

 

Utilizzare e condividere 
informazioni personali 
identificabili proteggendo se 
stessi e gli altri. 
 

Conoscere le politiche sulla 
privacy applicate dai servizi 
digitali sull’uso dei dati 
personali. 
 
 
 

Essere in grado di evitare, 
nell’uso delle tecnologie digitali, 
rischi per la salute e minacce al 
proprio benessere fisico e 
psicologico. 

 
II anno 

Nuclei fondanti Conoscenze Abilità  Competenze 

Costituzione, 
diritto,legalità, 
solidarietà 

Conoscenza dell’Inno e della 
Bandiera nazionale. 
Lo Statuto Albertino, 1948 
La Costituzione repubblicana 
del 1948.  
 
I principi fondamentali della 
Costituzione 

I diritti e i doveri dei cittadini: 

La libertà di manifestazione del 

pensiero; 

La libertà religiosa e di 

coscienza; 

La famiglia; 

Il diritto alla salute; 

Il diritto all’istruzione e alla 

libertà d’insegnamento. 

Legalità, rispetto delle leggi e 

delle regole comuni in tutti gli 

ambienti di convivenza (ad 

esempio il codice della strada, i 

regolamenti scolastici, dei circoli 

ricreativi, delle Associazioni). 

 

Conoscere l’organizzazione 

costituzionale ed amministrativa 

del nostro Paese. 

Conoscere l’organizzazione 

costituzionale ed amministrativa 

del nostro Paese per rispondere 

ai propri doveri di cittadino ed 

esercitare, con consapevolezza, 

i propri diritti politici a livello 

territoriale e nazionale. 

Perseguire con ogni mezzo e in 

ogni contesto il principio di 

legalità̀ e di solidarietà̀ 

dell’azione individuale e sociale, 

promuovendo principi, valori e 

abiti di contrasto alla criminalità̀ 

organizzata e alle mafie. 

 

Collocare 
l’esperienza 
personale in un 
sistema di regole 
fondato sul 
reciproco 
riconoscimento 
dei diritti garantiti 
dalla 
Costituzione, a 
tutela della 
persona, della 
collettività e 
dell’ambiente. 

SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

educazione ambientale, 
conoscenza e tutela del 
patrimonio e del 
territorio  

 

L’Agenda 2030 

-Salvaguardia dell’ambiente e 
delle risorse naturali. 

- Costruzione di ambienti di vita, 
di città. 

- Modi di vivere inclusivi e 

Prendere coscienza delle 

situazioni e delle forme del 

disagio giovanile ed adulto nella 

società̀ contemporanea e 

comportarsi in modo da 

promuovere il benessere fisico, 

psicologico, morale e sociale.  

Osservare, 
descrivere ed 
analizzare 
fenomeni 
appartenenti alla 
realtà naturale ed 
artificiale e 
riconoscere, nelle 
varie forme, i 
concetti di 



rispettosi dei diritti fondamentali 
delle persone.  

Educazione alla salute. 

Rispetto per gli animali e i beni 

comuni 

 

Promuovere l’educazione alla 

salute e al benessere. 

Alimentare e rafforzare il 

rispetto nei confronti delle 

persone, degli animali e della 

natura. 

 

sistema e di 
complessità. 
 

Cittadinanza digitale 

 

Modalità appropriate di 

comunicazione e interazione  

-Informazione e partecipazione. 

-Norme comportamentali 

nell’ambiente digitale. 

-Creazione e gestione della 

propria identità̀ digitale. 

-Utilizzo consapevole e 

conoscenza dei pericoli della 

rete. 

-Privacy e politiche sulla tutela 

della riservatezza in relazione 

all’uso dei dati personali. 

I nuovi diritti del cittadino online: 

il diritto di accedere a Internet e 

il digital divide; la privacy online; 

il diritto all’oblio; la de-

indicizzazione. 

I big data 

Analizzare, confrontare e 

valutare criticamente la 

credibilità e l’affidabilità delle 

fonti di dati, informazioni e 

contenuti digitali. 

Essere in grado di evitare, 

nell’uso delle tecnologie digitali, 

rischi per la salute e minacce al 

proprio benessere fisico e 

psicologico. 

 

Utilizzare e 

produrre testi 

multimediali; 

essere 

consapevole delle 

potenzialità e dei 

limiti della 

tecnologia nel 

contesto culturale 

e sociale in cui 

vengono applicati. 

 

 
III anno 

Nuclei fondanti Conoscenze Abilità  Competenze 

Costituzione, 
diritto,legalità, 
solidarietà 

Le Organizzazini internazionali. 
L’ONU. La Dichiarazione dei 
diritti umani. 

Educazione alla legalità e al 

contrasto delle mafie. 

Il volontariato. 

 

Educazione al rispetto e alla 

valorizzazione del patrimonio 

culturale e dei beni pubblici 

comuni. 

 

Conoscere i valori che ispirano 

gli ordinamenti comunitari e 

internazionali, nonché́ i loro 

compiti e funzioni essenziali 

 
Analizzare aspetti e 
comportamenti delle realtà 
personali e sociali e confrontarli 
con particolare riferimento alla 
Dichiarazione universale dei 
diritti umani. 

Perseguire con ogni mezzo e in 

ogni contesto il principio di 

legalità̀ e di solidarietà̀ 

dell’azione individuale e sociale, 

promuovendo principi, valori e 

abiti di contrasto alla criminalità̀ 

organizzata e alle mafie. 

Comprendere il valore sociale 
della solidarietà e del 

Collocare 

l’esperienza 

personale in un 

sistema di regole 

fondato sul 

reciproco 

riconoscimento 

dei diritti garantiti 

dalla Costituzione, 

a tutela della 

persona, della 

collettività e 

dell’ambiente. 

Accedere, 

esplorare e 

conoscere, anche 

digitalmente, il 

patrimonio 

culturale locale e 

nazionale ed 

essere in grado di 



volontariato. sviluppare 

contenuti digitali 

con riferimento al 

patrimonio 

culturale.  

Sviluppo delle 

competenze 

organizzative e 

relazionali nel 

lavoro di squadra, 

nella 

pianificazione e 

nella 

comunicazione. 

SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

educazione ambientale, 
conoscenza e tutela del 
patrimonio e del 
territorio 

 

L’Agenda 2030 

- Agenda 2030 dell’ONU 

-Salvaguardia dell’ambiente  

- Tutela dell’ambiente 

 

Compiere le scelte di 

partecipazione alla vita pubblica 

e di cittadinanza coerentemente 

agli obiettivi di sostenibilità̀ 

sanciti a livello comunitario 

attraverso l’Agenda 2030 per lo 

sviluppo sostenibile. 

Operare a favore dello sviluppo 

eco-sostenibile e della tutela 

delle identità̀ e delle eccellenze 

produttive del Paese. 

Rispettare e valorizzare il 

patrimonio culturale e dei beni 

pubblici comuni. 

Utilizzare e 

produrre testi 

multimediali. 

 

Cittadinanza digitale 

 

Analisi critica delle informazioni. 

-Modalità appropriate di 

comunicazione e interazione.  

-Informazione e partecipazione. 

-Norme comportamentali 

nell’ambiente digitale. 

Modalità appropriate di 

comunicazione e interazione  

-Informazione e partecipazione 

Analizzare, confrontare e 

valutare criticamente la 

credibilità e l’affidabilità delle 

fonti di dati, informazioni e 

contenuti digitali. 

Cercare opportunità di crescita 

personale e di cittadinanza 

partecipativa, attraverso 

adeguate tecnologie digitali. 

Adattare le strategie di 

comunicazione al pubblico 

specifico ed essere consapevoli 

della diversità culturale e 

generazionale negli ambienti 

digitali. 

 

Essere 

consapevole delle 

potenzialità e dei 

limiti della 

tecnologia nel 

contesto culturale 

e sociale in cui 

vengono 

applicate. 

Sostenere e 
promuovere una 
convivenza civile 
attraverso "i 
saperi della 
legalità". 

 
IV anno 

Nuclei fondanti Conoscenze Abilità  Competenze 

Costituzione, 
diritto,legalità, 
solidarietà 

I diritti e i doveri dei cittadini: 

Il diritto al lavoro; 

Il diritto di voto e i sistemi 

elettorali 

 

L’educazione alla salute e al 

benessere. 

Promuovere la cittadinanza 

attiva e la partecipazione diretta 

dei giovani alla vita civile della 

loro comunità̀ e al sistema della 

democrazia partecipativa.  

Essere consapevole del valore 

 



 

 

 

e delle regole della vita 

democratica, anche attraverso 

l’approfondimento degli 

elementi fondamentali del diritto 

che la regolano, con particolare 

riferimento al diritto del lavoro.  

 

SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

educazione ambientale, 
conoscenza e tutela del 
patrimonio e del 
territorio  

 

L’Agenda 2030 

- Agenda 2030 dell’ONU 

- Modi di vivere inclusivi e 

rispettosi dei diritti fondamentali 

delle persone  

 

 

 

Sviluppare un’etica della 

responsabilità, che si realizza 

nel dovere di scegliere e agire 

in modo consapevole. 

 

Osservare, 
descrivere ed 
analizzare 
fenomeni 
appartenenti 
alla realtà 
naturale ed 
artificiale e 
riconoscere, nelle 
varie forme, i 
concetti di 
sistema e di 
complessità. 
Essere in grado di 
adottare 
autonomamente 
comportamenti 
/abitudini /stili di 
vita/attitudini in 
grado di 
migliorare il 
proprio benessere 
psico‐fisico. 
Utilizzare e 
produrre testi 
multimediali. 
 

Cittadinanza digitale 

 

-Analisi critica delle informazioni 

-Informazione e partecipazione 

Analizzare, confrontare e 

valutare criticamente la 

credibilità e l’affidabilità delle 

fonti di dati, informazioni e 

contenuti digitali. 

Informarsi e partecipare al 

dibattito pubblico attraverso 

l’utilizzo di servizi digitali 

pubblici e privati 

Essere consapevoli delle 
tecnologie digitali per il 
benessere psicofisico e 
l’inclusione sociale. 

Essere 
consapevole 
delle potenzialità 
e dei limiti della 
tecnologia nel 
contesto culturale 
e sociale in cui 
vengono applicati. 
 

 
V anno 

Nuclei fondanti Conoscenze Abilità  Competenze 

Costituzione, 
diritto,legalità, 
solidarietà 

Elementi essenziali della 
discussione politica e morale 
del pensiero antico e moderno e 
riflessione sul tema dei diritti, 
naturali, positivi, delle comunità, 
alla luce delle Rivoluzioni 
moderne. 
 

Educazione alla cittadinanza 
attiva . 
L’educazione al volontariato. 
Elementi di base in materia di 
protezione civile. 
 
Educazione stradale 

Cogliere la complessità̀ dei 

problemi esistenziali, morali, 

politici, sociali, economici e 

scientifici e formulare risposte 

personali argomentate. 

Compiere le scelte di 

partecipazione alla vita pubblica 

e di cittadinanza coerentemente 

agli obiettivi di sostenibilità̀ 

sanciti a livello comunitario 

attraverso l’Agenda 2030 per lo 

Collocare 

l’esperienza 

personale in un 

sistema di regole 

fondato sul 

reciproco 

riconoscimento 

dei diritti garantiti 

dalla 

Costituzione, a 

tutela della 

persona, della 



Il codice della strada. Guida e 
reati. La mobilità sostenibile 

sviluppo sostenibile. 

 

collettività e 

dell’ambiente. 

Collocare 

l’esperienza 

personale in un 

sistema di regole 

fondato sul 

reciproco 

riconoscimento di 

diritti e doveri. 

Saper riconoscere 

le caratteristiche 

essenziali del 

tema. 

Ricercare le 

norme relative ed 

applicare le 

disposizioni 

normative a 

situazioni date. 

 

SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

educazione ambientale, 
conoscenza e tutela del 
patrimonio e del 
territorio  

 

L’Agenda 2030 

- Agenda 2030 dell’ONU. 

- Salvaguardia dell’ambiente e 

delle risorse naturali. 

- Costruzione di ambienti di vita, 

di città. 

- Modi di vivere inclusivi e 

rispettosi dei diritti fondamentali 

delle persone.  

- Educazione alla salute. 

- Tutela dell’ambiente. 

- Rispetto per gli animali e i beni 
comuni. 

Adottare i comportamenti più̀ 

adeguati alla tutela della 

sicurezza propria, degli altri e 

dell’ambiente in cui si vive, in 

condizioni ordinarie o 

straordinarie di pericolo, 

curando l’acquisizione di 

elementi formativi di base in 

materia di primo intervento e 

protezione civile. 

 

Osservare, 
descrivere ed 
analizzare 
fenomeni 
appartenenti alla 
realtà naturale ed 
artificiale e 
riconoscere, nelle 
varie forme, i 
concetti di 
sistema e di 
complessità. 
Collocare 
l’esperienza 
personale in un 
sistema di regole 
fondato sul 
reciproco 
riconoscimento 
dei diritti garantiti 
dalla 
Costituzione, a 
tutela della 
persona, della 
collettività e 
dell’ambiente. 
 

Cittadinanza digitale 

 

Analisi critica delle informazioni. 

-Modalità appropriate di 

comunicazione e interazione.  

-Informazione e partecipazione. 

-Utilizzo consapevole e 

conoscenza dei pericoli della 

rete. 

 

Interagire attraverso una varietà 

di tecnologie digitali e 

individuare i mezzi e le forme di 

comunicazione digitali 

appropriati per un determinato 

contesto. 

Informarsi e partecipare al 

dibattito pubblico, attraverso 

l’utilizzo di servizi digitali 

pubblici e privati.  

Cercare opportunità di crescita 

Utilizzare e 
produrre testi 
multimediali 
Essere 
consapevole delle 
potenzialità e dei 
limiti della 
tecnologia nel 
contesto culturale 
e sociale in cui 
vengono applicate 
 
 



personale e di cittadinanza 

partecipativa attraverso 

adeguate tecnologie digitali. 

Conoscere le norme 
comportamentali da osservare 
nell’ambito dell’utilizzo delle 
tecnologie digitali e 
dell’interazione in ambienti 
digitali. 

 

 

 
IMPIANTO ORARIO 
 
Di seguito si riportail monte ore annuale che, all’interno del monte ore curriculare di 
ogni disciplina, verrà dedicato allo svolgimento del programma di educazione civica. 
 

 
DISCIPLINA I anno II anno III anno IV anno V anno 

ITALIANO 5 5 6* 6* 6** 

STORIA  2 4 7* 7* 7** 

DIRITTO ED 
ECONOMIA 

6 6    

SCIENZE 
INTEGRATE 

7 7    
 

MATEMATICA   3 3 3 

GEOGRAFIA 3     

SCIENZEMOT
ORIA 

4 4 6 6 6 

TECNOLOGIE 
INFORMATIC
HE 

4     

SCENZE E 
TECNOLOGIE 
APPLICATE 

 4    

LINGUA 
STRANIERA 

2 3 3 3 3 

MATERIE 
D’INDIRIZZO 

  8 8 8 

Totale ore 33 33 33 33 33 

*Copresenza con docente di diritto, storia dell’arte  

** Copresenza con docente di diritto, storia dell’arte, filosofia 

 
L’insegnamento di educazione civica sarà attribuito in contitolarità a più docenti:  
 

- I anno docenti di Diritto ed economia, Italiano, Storia, Scienze integrate, Geografia, 

Inglese, Tecnologie informatiche, Scienze motorie;  

- II anno docenti di Diritto ed economia, Italiano, Storia, Matematica,Scienze integrate, 

Scienze e Tecnologie applicate, Scienze motorie; 

- III anno Italiano, storia, inglese, matematica, scienze motorie e docenti dell’area di 

indirizzo. I docenti non facenti parte del consiglio di classe entrano a far parte a pieno 

titolo dello stesso. Il docente di diritto e storia dell’arte svolgerà le sue lezioni in 

compresenza con i docenti di italiano e di storia; 

- IV anno Italiano, storia, inglese, matematica, scienze motorie e docenti dell’area di 

indirizzo. I docenti non facenti parte del consiglio di classe entrano a far parte a pieno 

titolo dello stesso. Il docente di diritto e storia dell’arte svolgerà le sue lezioni in 

compresenza con i docenti di italiano e di storia; 



- V anno Italiano, storia, inglese, matematica, scienze motorie e docenti dell’area di 

indirizzo. I docenti non facenti parte del consiglio di classe entrano a far parte a pieno 

titolo dello stesso. Il docente di diritto, storia dell’arte e filosofia svolgerà le sue lezioni in 

compresenza con i docenti di italiano e di storia; 

Il coordinamento sarà affidato ai docenti di diritto nel biennio; nel triennio per le classi quinte sarà 

affidato al docente di diritto presente nell’organico dell’autonomia e, per le rimanenti classi, ai docenti 

di italiano e storia, che tra le discipline coinvolte nell’insegnamento dell’educazione civica avrebbero 

più ore. 

 

METODOLOGIE 

La trasversalità̀ dell’insegnamento offre un paradigma di riferimento diverso da quello delle  
discipline. L’educazione civica, pertanto, supera i canoni di una tradizionale disciplina, assumendo 
più̀ propriamente la valenza di matrice valoriale trasversale da coniugare con le discipline di studio, 
per evitare superficiali e improduttive aggregazioni di contenuti teorici e per sviluppare processi di 
interconnessione tra saperi.  
A tal fine, occorrerà promuovere un apprendimento attivo, esplorativo, riflessivo e collaborativo, 
privilegiando metodologie didattiche capaci di valorizzare l’attività di laboratorio e l’apprendimento 
centrato sull’esperienza. 
 
Sarà, pertanto, preferibile utilizzare una metodologia di tipo laboratoriale:  
• attiva, che permetta di compiere scelte e azioni, mettendo in atto comportamenti responsabili e in 
autonomia;  
• che sia trasversale alle discipline e utilizzi i loro diversi linguaggi;  
• che sappia adottare in ogni fase del lavoro una pluralità di strumenti espressivi (mediatori iconici e 
verbali, narrativi, descrittivi e prassici (giochi di ruolo, simulazioni…); 
 • che utilizzi strategie interattive che rendano esplicito il lavoro di elaborazione e di produzione 
compiuto dagli studenti;  
• basata sulla didattica per problemi (problemposing, problem setting, problem solving);  
• che produca apprendimenti contestualizzati e significativi;  
• che, a partire da una costante partecipazione degli alunni, preveda una continua elaborazione 
ideativa ed un’attenzione costante ai processi che man mano emergono;  
• che promuova il ricorso alle diverse fonti per un confronto costante dei riferimenti e una condivisione 
dei significati; 
• che preveda forme di autovalutazione e di valutazione formativa continua, regolatrici dell’attività di 
insegnamento e dei processi di apprendimento. 
 
Le tecniche e le procedure da privilegiare nell’educazione alla cittadinanza sono:  
• un costante utilizzo del brainstorming e del circle time come strumenti d’interazione utile 
all’espressione individuale, al confronto di gruppo per l’autoregolazione e lo sviluppo di capacità di 
confronto/riflessione; 
 • momenti sia di attività individuale sia di discussione collettiva, analisi e confronto di gruppo delle 
esperienze per mediarne i significati e ricavarne generalizzazioni e regole/comportamenti di 
applicazione concreta;  
• individuazione e de-costruzione di modelli, stereotipi, pregiudizi, analisi di situazioni aperte come 
stimolo alla discussione e/o al lavoro collaborativo, interpretazioni condivise/divergenti, costruzioni di 
senso;  
• giochi di ruolo, simulazioni e tecnica del “teatro” e del debate. 

 

VERIFICA EVALUTAZIONE 

Le tipologie di verifica saranno quelle scelte dai docenti delle discipline coinvolte 
nell’attuazione del curricolo. 

La valutazione periodica e finale dell’insegnamento dell’Educazione civica, è svolta 

sulla base dei criteri generali ed “i Collegi dei docenti integrano i criteri di valutazione 



degli apprendimenti allegati al PTOF con specifici indicatori riferiti all’insegnamento 

dell’Educazione civica, sulla base di quanto previsto all’art.2,comma 6 della legge 20 

Agosto 2019,n.92”. 

Il coordinatore individuato tra i docenti delle discipline coinvolte, ha il compito di 

formulare la proposta di voto in decimi, acquisendo elementi conoscitivi dagli altri 

docenti interessati dall’insegnamento. L’attribuzione del voto scaturirà dalla proposta 

del coordinatore (Art.2 comma 6, Legge92/2019). 

La valutazione si riferisce a quell’insieme di comportamenti nei quali si riflette 

l’acquisizione di conoscenze e abilità e il consolidamento di attitudini, oltre che di 

valori civici positivi. Ė necessario considerare adeguatamente tutte le dimensioni 

chiave di questa nuova disciplina, sia l’acquisizione di conoscenze teoriche, che lo 

sviluppo di competenze come quella del pensiero critico, e l’adozione di valori come il 

senso di partecipazione e la tolleranza. 

La valutazione si riferisce quindi al processo di crescita culturale e civica dell’alunno,e 

interseca parzialmente anche la valutazione del comportamento. 

L’attribuzione di un voto sia al termine del primo che del secondo quadrimestre, ha 

suggerito una divisione del monte ore annuale in due segmenti di 15 e 18 ore, 

rispettivamente per il primo e per il secondo quadrimestre. 

Di seguito la griglia di valutazione utile per l’attribuzione del voto. 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
 

INDICATORI LIVELLO 
GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 
Voto 3/4  

LIVELLO 

INSUFFICIENTE 

Voto 5 

LIVELLO 

SUFFICIENTE 

Voto 6 

LIVELLO 

DISCRETO/BUONO 

Voto 7/8 

LIVELLO OTTIMO 
Voto 9/10 

CAPACITÀ DI 

INDIVIDUAZIONE 

DEI DIRITTI E 

DEIDOVERI. 

Conoscenza 
inesistente della 
Costituzione delle 
leggi e dei codici. 

Conoscenza 

frammentaria 

della 

Costituzione 

delle leggi e dei 

codici. 

Conoscenza 

sufficiente della 

Costituzione, 

delle leggi e dei 

codici. 

Conoscenza buona 

della Costituzione, 

delle leggi e dei 

codici. 

Conoscenza piena 

ed approfondita 

della Costituzione, 

delle leggi e dei 

codici. 

CAPACITÀ DI 

CREARE 

RAPPORTI CIVILI, 

PACIFICI E 

SOLIDALI CON GLI 

ALTRI. 

Atteggiamento 
gravemente 
scorretto nei 
confronti di adulti 
e pari. 

Atteggiamento 

poco corretto 

nei confronti di 

adulti e pari. 

Atteggiamento 

corretto nei 

confronti di 

adulti e pari. 

Atteggiamento 

attento e leale nei 

confronti di adulti e 

pari. 

Atteggiamento 

attento leale e 

collaborativo nei 

confronti di adulti e 

pari. 

CAPACITÀ DI 

INDIVIDUARE LE RELAZIONI TRAESSERI UMANI EAMBIENTE 

Danneggiamento 
dell’ambiente 
circostante,delle 
strutture e dei 
materiali. 

Comportamento 

spesso poco 

rispettoso 

dell’ambiente 

circostante, 

delle strutture e 

dei materiali. 

Comportamento 

abbastanza 

rispettoso 

dell’ambiente 

delle strutture e 

dei materiali. 

Comportamento 

rispettoso 

dell’ambiente, delle 

strutture e dei 

materiali. 

Comportamento 

pienamente 

rispettoso 

dell’ambiente, delle 

strutture e dei 

materiali. 

CAPACITÀ DI 

PARTECIPAREALL

A COSTRUZIONE 

DI UN SISTEMA 

AMBIENTALE 

Risolve problemi danneggiando l’ambienteeil territorio. Risolve problemi 

ignorando 

ambiente e 

territorio. 

Risolve problemi 

rispettando 

abbastanza 

dell’ambiente  e 

del territorio. 

Risolve problemi 

rispettando 

ambiente e 

territorio. 

Risolve problemi 

rispettando e 

sensibilizzandogli 

altri verso ambientee territorio. 

CONSAPEVOLEZZA 

DELLA 

BIODIVERSITÀ 

Non riconosce nessuna forma di biodiversità. Riconosce 

qualche forma di 

biodiversità. 

Riconosce la 

Biodiversità di 

piante e animali. 

Riconosce ogni 

forma di 

biodiversità e la 

rispetta. 

Riconosce 

pienamente ogni 

forma di 

biodiversità e la 

rispetta. 

CAPACITÀ DI 

GESTIRE 

CORRETTAMENTE 

I PROPRI PROFILI 

ON LINE 

Non è capace di 
creare e gestire 
un profilo on line. 

Non è capace di 

gestire i propri 

profili on line. 

Ė capace di 

gestire i propri 

profili online. 

Ė capace di gestire i 

propri profili on line 

e di individuare i 

pericoli della rete. 

Ė capace di 

gestire 

pienamente i 

propri profili on 

linee di 

Individuare i 

pericoli della rete. 

CAPACITÀ 

CRITICA NELLA 

SCELTA DELLE 

INFORMAZIONI 

SULLA RETE 

INTERNET. 

Non è capace di 
ricercare 
informazioni 
attendibili in rete. 

Ė capace di 

ricercare 

informazioni 

attendibili solo se 

guidato. 

Ė capace di 

cercare in rete 

informazioni 

attendibili 

autonomamente. 

Ė  capace di 

ricercare in rete 

informazioni 

attendibili 

autonomamente e 

di valutarne l’utilità. 

Ė pienamente 

capace di 

ricercare 

informazioni 

attendibili in rete e 

di valutarne 

l’utilità. 

 
 

 Roma,…………………. 
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Allegato 3  

 

TRACCE DELLE SIMULAZIONI DELLE PROVE SCRITTE 

 
Simulazione della prova di Telecomunicazioni 

 

PRIMA PARTE 

 

Un’azienda è dislocata su tre siti collocati entro un’area industriale di una grande regione italiana, con distanza 

massima tra i siti di circa 2 km: il sito principale, con tre ambiti operativi, e due siti remoti, ciascuno con un unico 

ambito operativo, dei quali uno, il sito A, è situato a circa 1 km dal sito principale, mentre il sito B è posto a circa 

2 km da ciascuno dei due altri siti. 

L’azienda desidera realizzare un’intranet che permetta la comunicazione e la condivisione sicura di informazioni 

e risorse fra i tre siti, nonché dotare il sito principale di un accesso a Internet che consenta di usufruire in modo 

affidabile ed efficiente di servizi cloud. Il candidato, formulata ogni ipotesi aggiuntiva che ritiene opportuna, 

produca quanto segue. 

a) Indichi i criteri generali da seguire e le scelte principali da effettuare per realizzare un piano di indirizzamento 

per ciascuna delle tre sedi, sapendo che nel sito principale vi sono tre ambiti operativi e si prevede che si abbiano 

rispettivamente un massimo di 40,50, 80 dispositivi (computer, apparati di rete, telefoni VoIP, videocamere IP, 

ecc.)collegati in rete, mentre nel sito A i dispositivi sono complessivamente 45 e nel sito B sono 65. Nel sito 

principali sono inoltre presenti 3 server, dei quali uno gestisce gli ordini e le giacenze a magazzino, uno funge da 

controllore di dominio, server DHCP e server DNS interno e uno da server WEB ed FTP.b) Proponga un progetto 

di massima per l’interconnessione fino al livello 3 OSI, ad alto affidabilità, dei tre siti tenendo conto che, vista la 

distanza limitata e l’assenza di ostacoli significativi, l’interconnessione outdoor tra la sede principale e il sito A 

va effettuata con un sistema di telecomunicazione via radio (wireless), ad alta capacità, mentre la connessione fra 

il sito principale e il sito B deve essere di tipo cablato in quanto fra essi sono presenti ostacoli che non consentono 

un collegamento wireless efficiente e affidabile, così come per l’eventuale interconnessione diretta fra i siti A e 

B. 

c) Proponga la configurazione di base dei dispositivi di livello 3 OSI per quanto concerne gli instradamenti che 

essi devono operare per consentire la comunicazione affidabile tra i siti, scegliendo se farli operare con routing 

dinamico e/o con routing statico. 

d) Con adeguate motivazioni, scelga il tipo di accesso a Internet, fornendone le caratteristiche principali, tenendo 

presente che l’accesso a Internet di tutti i siti avviene esclusivamente tramite il sito principale, in cui vengono 

messe in atto tutte le politiche di sicurezza necessarie a garantire la massima protezione della rete aziendale, e 

che tale accesso deve essere ad alta disponibilità e velocità, così da supportare in modo affidabile ed efficiente i 

servizi cloud. 

 

SECONDA PARTE 

 

Il candidato scelga di sviluppare due quesiti a scelta dei quattro proposti 

 

1) Proponga un progetto di massima dell’interconnessione wireless tra la sede principale e la filiale A, 

valutandone le prestazioni e l’affidabilità a livello trasmissivo, sapendo che un partner commerciale offre un 

sistema di interconnessione wireless punto-punto avente le seguenti caratteristiche: 

opera nella banda non licenziata (ISM) dei 5 GHz, con portante scelta a 5,64 

GHz e banda di canale fino a 80 MHz; 

opera in trasmissione con un valore di EIRP pari a 30 dBm; 

gli apparati posti nelle due sedi sono dotati ciascuno di antenna integrata con guadagno pari a 23 dBi; 
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la sensibilità del ricevitore di ciascun apparato è pari a –85 dBm. 

Per garantire un’alta disponibilità del collegamento, in ingresso al sistema ricetrasmittente, direttamente collegato 

all’antenna, si desidera avere un livello di potenza di ricezione non inferiore a –70 dBm; applicando un margine 

del 

collegamento di almeno 8 dB (comprendente l’attenuazione supplementare dovuta all’ambiente ed eventuali 

variazioni impreviste nella potenza ricevuta). 

 

2) Illustri lo schema a blocchi di un modello adatto a descrivere, in linea di principio, un sistema di trasmissione 

digitale che opera in banda base, evidenziando come si calcola la capacità di canale secondo Shannon e come 

essa può essere aumentata senza modificare la banda del canale stesso. 

 

3) Illustri in cosa consiste il routing, quali differenze esistono fra routing statico e routing dinamico, quali 

parametri stabiliscono le priorità nella scelta di percorsi diversi che da una sorgente portano verso una stessa rete 

di destinazione. 

 

4) Scriva una applicazione di esempio client-server che visualizzi su un server publico i dati ambientali di una 

postazione 

 

 

 
 

Durata della prova: 6 ore. 

È consentito l’uso di manuali tecnici e calcolatrici scientifiche non programmabili. 

Non è consentito l’uso di libri di testo e appunti personali. 

Non è consentito l’uso di telefoni cellulari, PDA, notebook e apparecchi simili, che devono essere spenti e posti in luogo adatto. 
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Simulazione della prova d’Italiano  
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a 
S~ione suppletiva 2022 

Prima prova scritta 

~ MJ~ 
ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI 1T ALIANO 

Svolgi la prova, scegli,mdo tra una delle seguenti proposte. 

tìf<ltoJ[~ ~ -Àl'{,j.u~l g ~Rfi.tiiiQ/:m DI UJ{ 'i}jsro ì_Eff.Q~J) ft~L{N_O 

PROPOSTA Al 

Eugenio Montale, le parole, in Satura, Arnoldo Mondadori, Milano 1971, pp. 106-107. 

Le parole 
se si ridestano 
rifiutano la sede 
più propizia, la carta 
di Fabriano1, l'inchiostro 
di china, la cartella 
di cuoio o di velluto 
che le tenga in segreto; 

le parole 
quando si svegliano 
si adagiano sul retro 
delle fatture, sui margini 
dei bollettini del lotto, 
sulle partecipazioni 
matrimoniali o di lutto; 

le parole 
non chiedono di meglio 
che l'imbroglio dei tasti 
nell'Olivetti portatile2, 

che il buio dei taschini 
del panciotto, che il fondo 
del cestino, ridottevi 
in pallottole; 

le parole 
non sono affatto felici 
di esser buttate fuori 
come zambracche3 e accolte 
con furore di plausi 
e· disonore; 

1 carta di Fabriano: tipo di carta particolarmente 
pregiata. 
1 Olivetti portatile: macchina da scrivere fra le più 
di (fuse all'epoca. 
l zambracche: persone che si prostituiscono. 

le parole 
preferiscono il sonno 
nella bottiglia al ludibrio4 

di essere lette, vendute, 
imbalsamate, ibernate; 

le parole 
sono di tutti e invano 
si celano nei dizionari 
perché c'è sempre il marrano' 
che dissotterra i tartufi 
più puzzolenti e più rari; 

le parole 
dopo un'eterna attesa 
rinunziano alla speranza 
di essere pronunziate 
una volta per tutte 
e poi morire 
con chi le ha possedute. 

4 ludibrio: derisione. 
5 marrano: traditore. 

I 
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~ella ~~colta Satur~, pubblicata nel 1971, Eugenio M~ntale ( 1896-! 981 >. sviluppa un nuovo corso poetico personale 
m cui I mutamenti, anche di tono, sono adeguati alla_ necessità d1 una rinnovata testimonianza di grandi 
sommovimenti sul piano ideologico, sociale, politico. Compito del poeta è, secondo Montale, quello di rappresentare 
la condizione esistenziale dell'uomo, descrivendo con la parola l'essenza delle cose e racchiudendo in un solo 
vocabolo il sentimento di un ricordo, di un paesaggio, di una persona 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte. 

l. Sintetizza i principali temi della poesia come si presentano nelle strofe. 

2. A tuo parere, perché le parole, quasi personificate e animate di vita propria dal poeta, preferiscono luoghi e 
ambienti umili e dimessi ed evitano sistemazioni più nobili e illustri? 

3. Quali sono le scelte lessicali della poesia e in che misura risultano coerenti con la tematica complessiva del testo? 
Proponi qualche esempio. 

4. Quale significato, a tuo avviso, si potrebbe attribuire alla strofa conclusiva della poesia? 

5. La 'vita' delle parole è definita dal poeta attribuendo loro sentimenti ed azioni tipicamente umane: illustra in che 
modo Montale attribuisce loro tratti di forte 'umanità'. 

Interpretazione 

La raccolta Satura, da cui la poesia è tratta, appartiene all'ultima produzione di Montale, caratterizzata da uno stile 
colloquiale e centrata spesso su ricordi personali, temi di cronaca o riflessioni esistenziali. Rifletti sul tema, caro al 
poeta, della parola e del linguaggio poetico; puoi approfondire l'argomento anche mediante confronti con altri testi di 
Montale o di altri autori a te noti. 

PROPOSTA Al 

Luigi Pirandello, da Il fu Mattia Pascal. in Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori, Milano, 1973. 

Il protagonista de "Il fu Mattia Pascal", dopo una grossa vincita al gioco al casinò di Montecarlo, mentre sta 
tornando a casa legge la notizia del ritrovamento a Miragno, il paese dove lui abita, di un cadavere identificato come 
Mattia Pascal. Benché sconvolto, decide di cogliere l'occasione per iniziare una nuova vita; assunto lo pseudonimo 
di Adriano Meis, ne elabora la falsa identità. 

"Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m'ero accorto tra gli svaghi de' viaggi e nell'ebbrezza 
della nuova libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po' stanco, come ho detto, del vagabondaggio e 
deliberato a impormi un freno. E mi accorgevo che ... si, c'era un po' di nebbia, c'era; e faceva freddo; m'accorgevo 
che per quanto il mio animo si opponesse a prender qualità dal colore del tempo, pur ne soffriva. [ . .. ] 
M'ero spassato a,bbastanza, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva avuto in quell'anno la sua giovinezza 
spensierata; ora bisognava che diventasse uomo, si raccogliesse in sé, si formasse un abito di vita quieto e modesto. 
Oh, gli sarebbe stato facile, libero com'era e senz'obblighi di sorta! 
Così mi pareva; e mi misi a pensare in quale città mi sarebbe convenuto di fissar dimora, giacché come un uccello 
senza nido non potevo più oltre rimanere, se proprio dovevo compormi una regolare esistenza. Ma dove? in una 
grande città o in un_a piccola? ~on sapevo risolvermi. . . . . . _ .. 
Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo già v1s1tate; dall'una all'altra, mdug1andom1 m 
ciascuna fino a rivedere con precisione quella tal via, quella tal piazza, quel tal luogo, insomma, di cui serbavo più 
viva memoria; e dicevo: 
"Ecco, io vi sono stato! Ora, quanta vita mi sfugge, che séguita ad agitarsi qua e là variamente. Eppure, in quanti 
luoghi ho detto: - Qua vorrei aver casa! Come ci vivrei volentieri!-. E ho invidiato gli abitanti che, quietamente? 
con le loro abitudini e le loro consuete occupazioni, potevano dimorarvi, senza conoscere quel senso penoso d1 
precarietà che tien sos~so l'a~irno d_i chi viaggia." . . . . . .. 
Questo senso penoso d1 precanetà m1 teneva ancora e non mi faceva amare 11 letto su cui m1 ponevo a dormt.re, 1 vam 
oggetti che mi stavano intorno. 
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~clell'J~ 
Ogni oggetto in noi suol trasfonnarsi secondo le immagini eh 'esso evoca e aggruppa, per cosi dire, attorno a sé. 

Certo un oggetto può piacere anche per se stesso, per la diversità delle sensazioni gradevoli che ci suscita in una 

percezione armoniosa; ma ben più spesso il piacere che un oggetto ci procura non si trova nell'oggetto per se 

medesimo. La fantasia lo abbellisce cingendolo e quasi frraggiandolo d'immagini care. Né noi lo percepiamo più 

qual esso è, ma cosi, quasi animato dalle immagini che suscita in noi o che le nostre abitudini vi associano. 

Nell'oggetto, insomma, noi amiamo quel che vi mettiamo di noi, l'accordo, l'armonia che stabiliamo tra esso e noi, 

l'anima che esso acquista per noi soltanto e che è fonnata dat nostri ricordi". 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

l. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d'animo del protagonista. 

2. Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si definisce ' un uccello senza nido· e il motivo del 'senso penoso di 

precarietà·. 

3. Nel brano si fa cenno alla 'nuova libertà· del protagonista e al suo 'vagabondaggio': analizza i termini e le 

espressioni utilizzate dall'autore per descriverli. 

4. Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del doppio, evidenziando le scelte lessicali ed 

espressive di Pirandello. 

5. Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del riflesso: esamina lo stile dell'autore e le peculiarità della sua 

prosa evidenziando i passaggi del testo in cui tali osservazioni appaiono particolannente convincenti. 

Interpretazione 
Commenta il brano proposto con particolare riferimento ai temi della libertà e del bisogno di una • regolare 

esistenza ·. approfondendoli alla luce delle tue letture di altri testi pirandelliani o di altri autori della letteratura 

italiana del Novecento. 

- • • - -• • • - •-. '""' ~ .., • ., • • ~- •• • .., ••• ., ., . ... - •. ,... • • - ...... ..,. 'f"".: -. • • r -.- ~~ 

m!_QL'(J_f.JMY!~""':... -~I ~ .P.JJJ..IJ...UZlQl'!PJ~I Ulf Tf!,.ITT.J ~GQMENI~'f.lYO 

PROPOSTA BI 

Durante la ll guerra mondiale i rapporti epistolari fra Churchill, Stalin e Roosevelt furono intensi, giacché il premier 

britannico fece da tramite tra Mosca e Washington, in particolare nei primi tempi del conflitto. 

L'importanza storica di quelle missive è notevole perché aiuta a ricostruire la fitta e complessa trama di rapporti, 

diffidenze e rivalità attraverso la quale si costrul l'alleanza tra gli USA, la Gran Bretagna e l'URSS in tempo di 

guerra: le due lettere di seguito riportate, risalenti al novembre 1941, ne sono un esempio. 

Testi tratti da: Carteggio Churchill-Stalin /94/-/945. Sonetti, Milano 1965, pp. 40-42. 

Messaggio personale del premier Stalin al primo ministro Churchill - Spedito / '8 novembre J 94 J 

[I vostro messaggio mi è giunto il 7 novembre. Sono d'accordo con voi sulla necessità della chiarezza, che in questo 

momento manca nelle relazioni tra l'Urss e la Gran Bretagna. La mancanza di chiarezza è dovuta a due circostanze: 

per prima cosa non c'è una chiara comprensione tra i nostri due paesi riguardo agli scopi della guerra e alla 

organizzazi_one P?~t-bel_lica della pace; s~condariamente non c'è tra Urss e Gran Bretagna un accordo per un 

reciproco aiuto mahtare m Europa contro Hitler. 

fino a quando non sarà raggiunta la comprensione su questi due punti capitali, non solo non vi sarà chiarezza nelle 

relazioni anglo-sov~etiche,_ ~a,_ pc~ P3!"lare ~~ente, non vi ~rà _neppure una reciproca fiducia. Certamente, 

l'accordo sulle forniture mtlttan ali ~mone Sovieta~a ~a u~ grande sagmficato positivo, ma non chiarisce il problema 

né definisce completamente la questione delle relaztont tra I nostri due paesi. 

Se il generale W~vell e i( g~nerale_ Paget, c_he voi menzionate nel vostro messaggio, verranno a Mosca per concludere 

accordi sui ~u~tJ esse~talt fissat1 ~opra, to natu,:al~ente p~enderò contatti con loro per considerare tali punti. Se, 

invece, la m1ss1one d_e, du~ g~neral_a d~ve essere hnutata _ad _tnfonnazioni ed esami di questioni secondarie, allora io 

non vedo !~ necess•~ ~1 dtstoglterh dalle loro mansioni, né ritengo giusto interrompere la mia attività per 

impegnarmi m colloqui da tale natura. ( . . . ) 
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~de/1'5~ 
W. Churchill• J.V. Stalin - Ricevuto il 22 novembre / 94 I 

~ohe grazie per il vostro messaggio che ho ricevuto ora. 
F d Il'" · · m a m1~10 d~l_la guerra._ ho cominciato con il Presidente Roosevelt una conis ndenza 

permesso dt stab1hrc tra noi una vera comprensione e ha spesso a. tal . po . personale, che ha 

desiderio è di lavorare sul medesimo piano di cameratismo ed, confid~~i.a ocoad a~rc[ temj pcsllvamente. Il mio solo 

A questo sco · · - n voi. . .. 
. . po no, vorremmo inviare in un prossimo futuro, via Mcditcrtan ·1 s · d · • 

voi g1à conos_cete, ad incontrarvi a Mosca o altrove. [ ... J co, • egrct.ano egli Esten E den, che 

Noto c~e voi vorrcst~ discuta-e la organizzazione post-bellica della pace, la nostra intenzione ~ di co b 

guerra, tn alleanza cd m costante collaborazione con voi, fino al limite delle nostre forze e comunque 5- m 11
3

";.re la 

q~n_do_ 1~ g~erra san\ vinta, cosa della quale sono sicuro, noi speriamo che Gran 0ret.agna Russia so•:t t a •;e, ~ 
Unili s_i nun_uanno attorno al tavolo del concilio dei vmci ton come i tre principali colla~ratori e come •e~-e Lati 

della d1stnmonc del nazismo. [ . . . ] 
e g I auLon 

Il_ fatto che la Russi_a sia un paese comunista mentre la Grnn Bretagna e g li Slllti Uniti non lo sono e non lo r 
div~n_ta~c: non è_ d1 ostacolo alla creazione di un buon piano per la nos tra salvaguardia reciproca e pe v~g ion~ 

leg1tt1m1 interessi.[ .. . ) 
r 

I 
nostn 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costnure un unico discorso che comprenda le risposte a tulle te domande 

proposte. 

I . Riassumi entrambe le lettere, ponendo in rilievo i diversi obiettivi dei due uomini politici. 

2. Spiega il significato del termine 'chiareua ' più volte utilizzato da Stalin nella sua lettera: a cosa si riferisce in 

relazione alla guerra contro la Germanja? 

3. fllustra la posizione politica che si evince nella lettera di Churchill quando egli fa riferimento alle diverse 

ideologie politiche dei paesi coinvolti. 

4. Nelle lettere appare sullo sfondo un terzo importante interlocutore: individualo e spiega i motivi per cui è stato 

evocato. 

Produzione 

Prendendo spunto dai testi proposti e sulla base delle tue conoscenze storiche e delle tue letture, esprimi le tue 

opinioni sulle caratteristiche della collaborazione tra Regno Unito e Unione Sovietica per sconfiggere la Germania 

nazista e sulle affermazioni contenute nelle lettere dei due leader politici. Organizza tesi e argomenti in un discorso 

coerente e coeso. 

PROPOSTABZ 

Testo tratto da Manlio Di Domenico, Complesso è diverso da complicato · per questo serve multidisciplinarieJà, in 

.. li Sole 24 ore", supplemento Nòva, 6 marzo 2022, pag. 18. 

Una pandemia è un complesso fenomeno biologico, sociale ed economico. "Complesso" è molto diverso da 

"complicato": il primo si riferisce aJle componenti di un sistema e alle loro interazioni, il secondo si usa per 

caratterizzare un problema in relazione al suo grado di difficoltà. Un problema complicato richiede molte risorse per 

essere approcciato, ma può essere risolto; un problema complesso non garantisce che vi sia una soluzione unica e 

ottimale, ma è spesso caratterizzato da molteplici soluzioni che coesistono, alcune migliori di altre e molte 

egualmente valide. [ ... ] . . . _ . . . . 

Ma perché è im~rtant~ capire _la d1st~nz1one tra c?mplicato e co_mplesso? _ Questa d1s~mz1one_ sta_ alla base degli 

approcci necessan per _n_solvere m mamera ~ffi~ce I problemi comspondent_1. I pr~~lem1 compl~cat1 possono essere 

risolti molto spesso utilizzando un approccio nduzionista, dove l'oggetto d1 analisi, per esem~1~ uno s~artphone, 

può essere scomposto nel(e ~ue comJ_>Onenti fondamentali che, una volta c~mprese, ~nnettono d1 mt~rvemre, ~n un 

costo noto e la certezza d1 risolvere 11 problema. Purtroppo, per i problemi complessi questo app~10 è destmato a 

fallire: te interazioni tra Je componenti sono organizzate in modo non banale e danno luogo a effett1 eh~ _non possono 

essere previsti a partire dalla conoscenza delle singole parti.( ... ] Un'osservazione simile fu fatta da Ph1ltp Anderson, 
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Nobel per la Fisica nel 1977, in un articolo che è stato citalo migliaia ~i volte e rappresenta u_na delle _pietre ~iliari della scienza della complessità: «More is different». Anderson sottohne~ come la natura s_,a orgam~ta m ~n~ gerarchia, dove ogni livello è caratterizzato da una scala specifica. [ . .. ] <?gm s_cala ha una sua nlevanza: glt ?ggett, d~ studio (particelle, molecole, cellule, tessuti, organi, organismi, individui, società) a una scala sono regolati da leggi che non sono banalmente deducibili da quelle delle scale inferiori. Nelle parole di Anderson, la biologia non è chimica applicata, la chimica non è tisica applicata, e cosi via. 
Questo excursus è necessario per comprendere come va dis<;gnata una risposta chiara a un problema complesso come la pandemia di Covid 19, che interessa molteplici scale: da quella molecolare, dove le interazioni tra le proteine (molecole molto speciali necessarie al funzionamento della cellula) del virus Sars-Cov-2 e del suo ospite umano ( e non), sono in grado di generare alterazioni nel tradizionale funzionamento dei nostri sistemi, dall'immunitario al respiratorio, dal circolatorio al nervoso, causando in qualche caso - la cui incidenza è ancora oggetto di studio -problemi che interessano molteplici organi, anche a distanza di tempo dall'infezione. Virologi, biologi evoluzionisti, infettivologi, immunologi, patologi: tutti mostrano competenze specifiche necessarie alla comprensione di questa fase del fenomeno. Ma non solo: la circolazione del virus avviene per trasmissione aerea, [ . .. ] e il comportamento umano, che si esprime tramite la socialità, è la principale fonte di trasmissione. A questa scala è l'epidemiologia la scienza che ci pennette di capire il fenomeno, tramite modelli matematici e scenari che testano ipotesi su potenziali interventi. Ma l'attuazione o meno di questi interventi ha effetti diretti, talvolta prevedibili e talvolta imprevedibili, sull'individuo e la società: dalla salute individuale (tisica e mentale) a quella pubblica, dall'istruzione all'economia. A questa scala, esperti di salute pubblica, sociologia, economia, scienze comportamentali, pedagogia, e cosi via, sono tutti necessari per comprendere il fenomeno. 
ll dibattito scientifico, contrariamente a quanto si suppone, poggia sul porsi domande e dubitare, in una continua interazione che procede comprovando i dati fino all'avanzamento della conoscenza. Durante una pandemia gli approcci riduzionistici non sono sufficienti, e la mancanza di comunicazione e confronto tra le discipline coinvolte alle varie scale permette di costruire solo una visione parziale, simile a quella in cui vi sono alcune tessere di un puzzle ma è ancora difficile intuirne il disegno finale. L'interdisciplinarietà non può, e non deve, più essere un pensiero illusorio, ma dovrebbe diventare il motore della risposta alla battaglia contro questa pandemia. Soprattutto, ~o~eb~e ~ere ac~mp~gnata da una comunicazione istituzionale e scientifica chiara e ben organizzata, per ridurre tl nschio di mfodem1a e nsposte comportamentali impreviste. 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

l. Sintetizza l'articolo e spiega il significato dell'espressione «More is different». 
2. quali sono I~ tesi_ centrali presentate nell'articolo e con quali argomenti vengono sostenute? Spiega anche le dtfferen_ze es1s~~ntt t~ un pro~lema complesso e un problema complicato e perché un problema complicato può essere nsolto ptu facilmente dt un problema complesso. 
3. Che cosa caratterizza un .. approccio riduzionista" e quali sono i suoi limiti? 
4. Quali c~tteristiche peculiari della conoscenza scientifica sono state evidenziate dal recente fenomeno della panderma? 

Produzione 

Dopo aver letto e analizzato l'articolo, esprimi le tue considerazioni sulla rel .. .,;0 tra I I ·tà I · · fi fro d · I · 
u«-1 ne a comp ess, e a conoscenza sc1entJ tea, con ntan ott con e test espresse nel testo sulla base delle tue conoscenze delle tu I ttu d li · 1· S ·1 I · · • • , e e re e e e tue espcnenze persona t. v1 uppa e tue optruom m un testo argomentativo in cui · d · · • . -un discorso coerente e coeso. test e argomenti siano organ,zzatt m 

PROPOSTA B3 

Philippe Daverio, Grandtourd'/taliaapiccolipassi Rizzoli M·t 2018 • , , ano, , pp. 18-19. 
Lo ~Jow f~od ha ~n,quistato da tempo i palati più intelligenti. Lo Slow T . . . . _ da riscoprire, po1che una volta molti degli eminenti viaggiatori q . . _o~r è ancora da_ inventare, o meglio è pratica u1 c1tat1 s1 spostavano in modo assai lento e talora a 
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p_i~i. È struggente la narrazione che fa Goethe del suo anivo a vela in Sicilia. A pochi di noi potrà capitare una 
suml~ sco?"1~ fortuna. n viaggio un tempo si faceva con i piedi e con la testa; oggi sfortunatamente lo fanno j 

popoli_ bulim_1c1 d'estremo Oriente con un salto di tre giorni fra Venezia, Firenze, Roma e Pompei, e la massima loro 
atte~one viene spesso dedicata all'outlet dove non comperano più il Colosseo o la Torre di Pisa in pressato di 
plasttca (tanto sono loro stessi a prO?urli a casa) ma le griffe del Made in ltaly a prezzo scontato (che spesso anche 
qu~te vengono prodotte da loro). E l'Italia destinata a diventare solo un grande magazzino dove al fast trip si 
aggi~ge anche il fast food, e dove i rigatoni all'amatriciana diventeranno un mistero iniziatico riservato a pochi 
eletti? La velocità porta agli stereotipi e fa ricercare soltanto ciò che si è già visto su un giornaletto o ha ottenuto più 
" like" su Internet: fa confondere Colosseo e Torre di Pisa e porta alcuni americani a pensare che San Sebastiano 
trafitto dalle frecce sia stato vittima dei cheyenne. 
La questione va ripensata. Girare il Bel Paese richiede tempo. Esige una anarchica disorganizzazione, foriera di 
poetici approfondimenti. 
I treni veloci sono oggi eccellenti ma consentono solo il passare da una metropoli all'altra, mentre le aree del museo 
diffuso d'Italia sono attraversate da linee cosi obsolete e antiche da togliere ogni voglia d'uso. Rimane sempre una 
soluzione, quella del festina lente latino, cioè del "Fai in fretta, ma andando piano". Ci sono due modi opposti per 
affi-ontare il viaggio, il primo è veloce e quindi necessariamente bulimico: il più possibile nel minor tempo possibile. 
Lascia nella mente umana una sensazione mista nella quale il falso legionario romano venditore d'acqua minerale si 
confonde e si fonde con l'autentico monaco benedettino che canta il gregoriano nella chiesa di Sant'Antimo. [ ... ] 
All'opposto, il viaggio lento non percorre grandi distanze, ma offre l'opportunità di densi approfondimenti. Aveva 
proprio ragione Giacomo Leopardi quando [ ... ] sosteneva che in un Paese "dove tanti sanno poco si sa poco". E 
allora, che pochi si sentano destinati a saper tanto, e per saper tanto non serve saper tutto ma aver visto poche cose e 
averle percepite, averle indagate e averle assimilate. Talvolta basta un piccolo museo, apparentemente innocuo, per 
aprire la testa a un cosmo di sensazioni che diventeranno percezioni. E poi, come si dice delle ciliegie, anche queste 
sensazioni finiranno l'una col tirare l'altra e lasciare un segno stabile e utile nella mente. 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte. 
1. Sintetizza le argomentazioni espresse dall'autore in merito alle caratteristiche di un diffuso modo contemporaneo 

di viaggiare. 
2. Illustra le critiche di Daverio rispetto al fast trip e inseriscile nella disamina più ampia che chiama in causa altri 

aspetti del vi vere attuale. 
3. Individua cosa provoca confusione nei turisti che visitano il nostro Paese in maniera frettolosa e spiega il 

collegamento tra la tematica proposta e l'espressione latina 'festino lente ·. 
4. Nel testo l'autore fa esplicito riferimento a due eminenti scrittori vissuti tra il XVIII e il XIX secolo: spiega i 

motivi di tale scelta. 

Produzione 

La società contemporanea si contraddistingue per la velocità dei ritmi lavorat~v!, d! vita_e di svago: rifletti su questo 
aspetto e sulle tematiche proposte da_ D_averio nel . bra~~- Esp~i le tue op1moru al nguardo elaborand? u~ testo 
argomentativo in cui t~i ed argomenti stano orgamzzatl 1~ un discorso ~oerentc e coeso, anche facendo nfenmenlo 
al tuo percorso di studi, alle tue conoscenze e alle tue espenenze personalt. 

TTPOLOGIA C - RIFLESSIONE CRfl'ICA DI CA.RA1TÉRE ÈSPOSi11v ò -ARGOMENTATWO SU 
TEM;ArIC[!E DI A 1TU.ALITÀ 

PROPOSTA Cl 

Testo tratto da ll 'articolo di Mauro Booaui, Saper dialogare è vitale. in 7-Sette supplemento settimanale del 

•Corriere della Sera'. 14 gennaio 2022, p. 57. -

Troppo spesso j ~~• gli ~ perti, e n? n solo loro, vivono nella s!curezza ~elle loro certezze, arroccati dietro il muro 
d Ile loro convinz1001. Ma 11 vero sapiente deve fare esattamente 11 contrano f .. ·]. _ . . . I 
S;ing~i oltre, trasgredire i confini di c iò che è noto e fam iliare, rimettendo le propne certezze in d1scuss1one ne 

-
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confronto con g li altri. Perché non c'c conoscenza fino a che il nostro pensiero non ri~ a specchi~si nel pensiero a ltrui, riconoscendosi nei suoi limiti, prendendo consapevolezza d i quello che ancora gh manca, o d1 quello che non vedeva. Per questo il dialogo ~ cosi importante, necessario - è vitale. Anche quando ~on è facile, quando compo~ scambi duri. Anzi sono proprio quelli i confronti più utili. Senza qualcuno che contesti le nostre certezze, offrendoci altre prospettive, è diffici le uscire dal cerchio chiuso di una conoscenza illusoria perché parziale, limitata. (n fondo, questo intendeva Socrate, quando ripeteva a tutti che sapeva di non sapere: non era una banale ammissione di ignorarua, ma una richiesta di aiuto, perché il vero sapere è quello che nasce quando si mettono alla prova i propri pregiudizi, ampliando gli orizzonti. Vale per i sapienti, e vale per noi( .. . ). 

A partire dall'articolo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, conoscenze e letture, rifletti sull'importanza, il valore e le condizioni del dialogo a livello personale e nella vita della società nei suoi vari aspetti e ambiti. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

PROPOSTA Cl 

Entrano in Costituzione le tutele dell'ambiente, della biodiversità e degli animali Tratto da https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio'codici/costituzione 

Articoli orima delle modifiche 
Art. 9 
La Repubblica promuove lo sviluppo e la 
ricerca scientifica e tecnica. 
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e 
artistico della Nazione. 

Art. 41 
L'iniziativa economica privata è libera. 
Non può svolgersi in contrasto con l'utilità 
sociale o m modo da recare danno alla 
sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 
La legge determina i programmi e i 
controlli opportuni perché l'attività 
economica pubblica e privata possa essere 
indirizzata e coordinata a fini sociali. 

Articoli dooo le modifiche 
Art. 9 
La Repubblica promuove lo sviluppo e la ricerca 
scientifica e tecnica. 
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico 
della Nazione. 
Tutela l'ambiente. la biodiversità e gli ecosistemi, 
anche nell'interesse delle future gcnenzioni. La 
legge dello Stato disciplina i modi e le forme di 
tutela degli animali. 

Art. 41 
L'iniziativa economica privata è libera. 
Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o 
in modo da recare danno alla salute, all'ambiente, 
alla sicurezza.. alla libertà, alla dignità umana. 
La legge determina i programmi e i controlli 
opportuni perché l'attività economica pubblica e 
privata possa essere indirizzata e coordinata a fini 
sociali e ambientali. 

Sulla base della tabella che mette in evidenza le recenti modifiche apportate agli articoli 9 e 4 t della Costituzione dalla Legge Costituzionale 11 febbraio 2022, n. I, esponi le tue considerazioni e riflessioni al riguardo in un testo coerente e coeso sostenuto_ da adeguate argomentazioni, che potrai anche articolare in paragrafi opportunamente 111otau e presentare con un t.11010 che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

Uunua m:iss1m.a della provn· 6 ore 
1 oonscnLalO l"uso d e l d111onano 11.Jh:ino e del d1z.ionano bilingue (11:ahano- ling u.a del r aese d i provenienza) per I candidali d i rradrchngua no n 1U1ltana 
Non t co,ucnllto l:uc1.1rc l'ls111uio prima che s iano lrascorsc) ore dalla conseg na delle tnccc. 
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Griglia di valutazione della prova d’Italiano 

 
Tipologia A 

 
INDICATORI GENERALI DESCRITTORI PUNTEGGI PUNTEGGIO 

ASSEGNATO 
Qualità formale 
(Correttezza 
grammaticale: ortografia 
morfologia, sintassi; uso 
della punteggiatura) 

Eccellente 20   

Adeguata 16 

Lievi improprietà formali 12 

Numerosi errori 8 

Gravi errori 4 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

Registro alto 20   

Registro medio 16 

Registro colloquiale 12 

Improprietà lessicali 8 

Evidente povertà lessicale 4 

Contenuti (qualità delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali) 

Ampi e approfonditi 20   

Adeguati e precisi 16 

Essenziali ma pertinenti 12 

Incompleti e non 
sempre pertinenti 

8 

Scarsi e/o non pertinenti 4 

IND. SPECIFICI TIP. A     

Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna 
(es. lunghezza del testo, 
ove presente, o indicazioni 
circa la forma parafrasata o 
sintetica della 
rielaborazione) 

Pienamente rispondente alla 
consegna 

10   

Rispondente alla consegna 8 

Parzialmente rispondente 6 

Incompleto 4 

Non rispondente 2 

Comprensione del testo 
(nel suo senso 
complessivo e nei suoi 
snodi tematici.) 

Corretta e approfondita 10   

Corretta 8 

Sommaria ma corretta 6 

Approssimativa 4 

Errata 2 

Analisi formale del testo 
(lessicale, sintattica, 
stilistica, retorica) 

Completa e approfondita 10   

Corretta e puntuale 8 

Sommaria ma corretta 6 

Incompleta e imprecisa 4 

Inadeguata 2 

Interpretazione del testo Originale e adeguatamente 
argomentata 

10   

Corretta e argomentata 8 

Generica ma corretta 6 

Incompleta e non 
argomentata 

4 

Inadeguata 2 

PUNTEGGIO TOTALE 
ASSEGNATO 

  /100 /20 

 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 

20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 
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 Tipologia B 

 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI PUNTEGGI PUNTEGGIO 
ASSEGNATO 

Qualità formale 
(Correttezza 
grammaticale: ortografia 
morfologia, sintassi; uso 
della punteggiatura) 

Eccellente 20   

Adeguata 16 

Lievi improprietà formali 12 

Numerosi errori 8 

Gravi errori formali 4 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

Registro alto 20   

Registro medio 16 

Registro colloquiale 12 

Improprietà lessicali 8 

Evidente povertà lessicale 4 

Qualità dei giudizi critici e 
delle valutazioni personali 

Argomentati e originali 20   

Argomentati 16 

Generici ma corretti 12 

Superficiali, non argomentati 8 

Assenti o inadeguati 4 

IND. SPECIFICI TIP.B DESCRITTORI PUNTEGGI  

Analisi del testo 
argomentativo 
(individuazione Tesi e 
argomenti a sostegno) 

Corretta e articolata 20   

Corretta 16 

Sommaria ma corretta 12 

Incompleta e imprecisa 8 

Inadeguata 4 

Stesura e organizzazione 
del testo argomentativo 

(capacità di sostenere un 

percorso argomentativo 
coerente e coeso adoperando 
connettivi pertinenti) 

Logicamente coeso e 
articolato 

10   

Logicamente coeso 8 

Sufficientemente organico 6 

A tratti disorganico 4 

Gravemente destrutturato 2 

Qualità dei riferimenti 
culturali utilizzati per 
sostenere 
l’argomentazione. 

Corretti, congruenti e 
approfonditi 

10   

Adeguati e precisi 8 

Essenziali ma pertinenti 6 

Accennati e non sempre 
corretti e pertinenti 

4 

Scarsi e/o non pertinenti 2 

 
PUNTEGGIO TOTALE 

  /100 /20 

 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 

20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 
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Tipologia C 

 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI PUNTEGGI PUNTEGGIO 
ASSEGNATO 

Qualità formale 
(Correttezza 
grammaticale: ortografia 
morfologia, sintassi; uso 
della punteggiatura) 

Eccellente 20   

Adeguata 16 

Presenti imprecisioni formali 12 

Numerosi errori formali 8 

Gravi errori formali 4 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

Registro alto 20   

Registro medio-alto 16 

Registro colloquiale 12 

Improprietà lessicali 8 

Evidente povertà lessicale 4 

Qualità dei giudizi critici e 
delle valutazioni personali 

Argomentati e originali 20   

Argomentati 16 

Generici ma corretti 12 

Superficiali, non argomentati 8 

Assenti o inadeguati 4 

IND. SPECIFICI TIP. C DESCRITTORI PUNTEGGI  

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia 

Pienamente coerente 10   

Coerente 8 

Mediamente pertinente 6 

Lacunoso 4 

Non pertinente (fuori 
traccia) 

2 

Sviluppo e organizzazione 
del testo 
(coesione interna e coerenza 
nella formulazione del titolo e 
dell’eventuale 
paragrafazione) 

Logicamente coeso e 
articolato 

15   

Logicamente coeso 12 

Sufficientemente organico 9 

A tratti disorganico 6 

Gravemente destrutturato 3 

Qualità delle conoscenze e 
dei riferimenti culturali 
trattati 

Corretti, ampi e approfonditi 15   

Adeguati e precisi 12 

Essenziali ma pertinenti 9 

Incompleti e non 
sempre corretti 

6 

Scarsi e/o non pertinenti 3 

PUNTEGGIO TOTALE   /100 /20 
 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con 

opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 
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Allegato 4 

 

GRIGLIA NAZIONALE DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 
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Allegato 4 

 

TABELLA DI ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO 
 

 

 

Media dei voti Fasce di credito 
III anno 

Fasce di credito 
IV anno 

Fasce di credito 
V anno 

M<6 - - 7-8 
M=6 7-8 8-9 9-10 
6<M≤7 8-9 9-10 10-11 
7<M≤8 9-10 10-11 11-12 
8<M≤9 10-11 11-12 13-14 
9<M≤10 11-12 12-13 14-15 
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